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Marco Pisano, Mario Raftu 

La grotta Vassenna: 
una riscoperta a Villamassargia. 

I n  questa b reve nota vi ene presentata una 
cavità, del tutto nuova per i l  catasto, ma non per 
alcuni speleolog i sulcitani . Essa infatti era cono­
sc iuta, anche se non integ ralm ente, da alcuni 
spel eol og i autonom i di V i l l am assarg ia, da essi 
però non fu mai ,  per quanto ci ri sulta, ri levata e 
c at astata. Quest a c avit à  era purt roppo nota 
anc h e  ai sol i t i  tag l i atori di c oncrez i oni , i qual i 
h anno l asc i ato l e  i nconfondib i l i  tracce del l oro 
passagg io. Tuttavia sono state moltepl ic i  le parti 
di questa cavità da noi trovate ancora verg ini .  

La b reve stori a del l e  nostre espl oraz i oni di 
quest a g rott a h a  i ni z i o  nel 1992 al l orch é  si 
imbattè , casualm ente, in questa grotta un certo 
Mario R attu, del G . S . A. G . S . ,  il quale l im itò la sua 
esplorazione ad un meticoloso e lungh issimo . . . . .  
sguardo lanciato dal l ' i ngresso del la  cavità. 

Da quel g i orno passarono tre anni . E ra i l  17 
settembre del 1994 e ci trovavamo a S antadi , in  
programm a  c'era l 'esplorazione d i  una parte del la  
g rotta arch eolog ica di "Su Benatzu" .  A l l 'appunta­
m ento con G i ancarl o S ulas del G ruppo S peleo 
locale noi arri vi amo (grazie  a Mario Rattu) con i 
proverbial i  15 minuti di ritardo. G i ancarlo non c 'è 
pi ù ,  a ni ente serve l a  nostra perl ustraz i one di 
tutta S antadi e dintorni , G i ancarlo non si trova e 
senza di l ui niente g rotta! Sono g ià  le  ore 11, che 
s i  fa? E '  così che Mario s i  ricorda di quel "buco" 
sul Monte Scorra ancora da perlustrare; questa 
vol ta c on l ui c i  sono i fratel l i  P i sano ( Marco e 
Andrea) e Alberto P i ras. «Facciamo un pò di cal­
coli» dice Marco "Santadi-Monte Scorra sono 
una trentina di chilometri, ... in mezz'ora siamo 
li!!» . Mezz'ora? ! ?  . . . .  le ult ime parole famose. Ad 
arrivare a Monte Scorra ci impiegh iam o  un'ora e 
m ezza, . . . . .  non a tutti ri esce di perdersi dentro la  
"metropol i" di Terraseo. 

Arriviam o  a Monte Scorra verso l 'una, carich i  di 
m al um ore e z uppi di sudore per i l  c aldo. T re 
quart i d' ora per c am b i arsi non sono m ol t i  se 
c onoscete le ab i tudi ni di Mari o e com pag ni . I l  
quartetto (anzi i l  terzetto, vi sto c h e  Alberto dec ise 
di rimanere al capezzal e del l a  sua Citroen AX,  
col pita a m orte dal le  sferzate dei cespug l i  d i  c i sto 
e corbezzol i nel l a  t ortuosa e purtroppo stretta 
sal ita per Monte Scorra) per niente entusiasta del 
programma si acc inse ad esplorare quel lo  che a 
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sent ir  Mario doveva essere " ... un buco che forse 
chiude subito ... ». Quel buco fra una stupidagg ine 
e una frana, fra una barzel l etta e una strettoia  
c h i use dopo 4 ore ,  quando la  m em orab i l e  
pazienza del nostro dissociato Alberto era g iunta 
orm ai ag l i  sg occ i ol i .  A l l a  G rott a  V assenna i l  
G .S .A .G .S .  h a  dedicato in  appena tre m esi la  bel­
l ezza di otto uscite, al le  quali si sono alternat i 19 
speleolog i ,  soci e non del "Giovanni S pano" . 

Durante i l  lavoro di ri levamento, di esplorazio­
ne, di scavo e di picnic ,  incentrato sul l a  G rotta 
Vassenna, sono state indi viduate ed espl orate  
nel territorio di V i l lamassarg ia  altre sei cavità. 

Dei 330 m et r i di sv i l uppo del l a  G rott a  
Vassenna, i l  18% (c ioè 60  m etri c i rc a) è stato  
reso accessib i le  attraverso az ioni d i  scavo o di 
disostruzione. 

Fra i numerosi speleolog i che h anno partecipa­
to al l e  usci te al l a  G rotta Vassenna ricordiamo: 
I rene N ettuno, P aol o P rofeta, R ob erto Dessi , 
Cl audi a Orru, Dari o P anz eri , A l b ert o P i ras, 
A ndrea P i sano, A ng el o P uddu, B runo Littera, 
Marcel lo  Masala. 

Itinerario 
Monte Scorra è un ri l ievo di forma el l i ssoidale, 

al lungato in direzione E-W, costituito da tre c ime 
al l ineate in un'unica dorsale, l a  p i ù  orientale  del le  
qual i ragg iunge i 574 m s. l . m .  

Questo ri l ievo (vedi f i g .  a pag o 3) di sta 6 k m  in 
l i nea d' ari a dal l ' ab i tato d i  V i l l am assarg i a  ed è 
compreso nel fog l io  I . G . M. 2 33 IV  S . E .  "N arcao». 

P er ragg iungerl o si prende l a  strada sterrata 
per Terraseo, che  dal paese di V i l l am assarg ia, 
l asciandosi al la  sinistra il campo sport i vo, g iunge 
dopo c i rca 3 km sul f ianco meridionale del Monte 
del Castel lo  del la  G i oiosa G uardia. P roseguendo 
verso sud si arriva, dopo c i rca 2,5 km,  al l 'altopia­
no di A stì a dal qual e potete g i à  scorg ere, al l a  
vostra sinistra, l a  sagom a  del Monte Scorra. S i  
prosegue prendendo la  stradina a sinistra per la  
Mi ni era d i  Orb ai e g i unt i i n  prossi m ità  d i  un o 
spi azzo ai pi edi di Mont e S c orra si svol t a  a 
destra per una stretta strada immersa nel la  fitta 
vegetazi one. Questa si arram pica  sul versante 
nord di Monte Sc orra rag g i ung endo i n  senso 
ant iorario il f i anco sud del ri l ievo. S uperati i ruderi 



del la  Casa Mannol ioni , dopo 1 50 m, si ragg iunge 
uno spiazzo sul quale si apre un cunicolo  di una 
vecch ia m iniera; qui si l asciano l e  autovetture. 

P er ragg iungere l a  Grotta Vassenna b i sogna 
proseguire a piedi sul la  stessa stradina f ino al la  
sel l a  c h e  cong i unge l e  due c ime  occ idental i  di 
Monte S corra; l a  g rotta è, una volta scol l inato, 
sot to quel l ' unic o  spuntone rocc i oso presente 
nel l a  sel l a. 

Geologia del Sulcis settentrionale 
I l  S ul c i s  settentri onal e c ost i tui sce un g rosso 

b locco paleozoico, i solato dal la  tettonica distensi-
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va terziaria; questo "alto-m orfolog ico" si affaccia 
sul le  due fosse tettoniche paral lel e, ad andamen­
to E-W, del Cixerri e di G iba, g eneratesi insiem e  
al rift del Campidano durante l 'Ol i go- Miocene (30 
MA) . 

I l  Paleozoico a sud di V i l lamassarg ia  (vedi f igu­
ra) è riconducib i le quasi esc lusivamente al l e  l i to­
log ie  cambriane interessate da una tettonica pol i­
fasica riferib i le  a due orogenesi sovrapposte: la 
Caledonica e l'Ercinica che h anno determ inato la 
strutturazione del l ' intero S ulc is- I g lesiente. 

L'andamento deg l i  aff iorament i  in  quest 'area, 
quindi , è g uidato dai l i neamenti tettonic i  dovuti 
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al l a  sovrapposiz i one 
di almeno due si stemi 
di pi eg h e, uno E - W  
(Caledonico) e uno N ­
S (Erc inico) ;  i l  ri sulta­
t o  è l a  presenz a di  
g rosse st rut t ure di 
interferenza che dise­
g nano g rosse pi eg h e  
a " si nc l i nal e" e ad 
"ant ic l inale" . 

La più importante e 
i m ponent e di queste 
st rutture t ettoni che  è 
la  g rossa piega-sinc l i ­
naie, ad andam ent o 
E - W, di R osas­
Terraseo, l unga c i rca 
40 km.  

Questa st retta, m a  
lunga piega, presenta 
al nuc leo i terreni pi ù 
g i ovani del l a  ser i e 
c am b ri ana ( g l i  sc i st i  
del l a  F orm az i one di 
Cabitza) e sui f ianch i  i 
t erreni pi ù ant i c h i  ( i  
c al c ari e l e  dol om i e  
del G ruppo di 
G onnesa e le arena­
r i e  del G ruppo di  
N ebida) . 

I l  r i l i evo di Mont e 
S c orra è post o sul  
f i anc o set tent ri onal e 
di questa g rossa sin­
c l inal e ed è cost itui to 
quasi esc l usivam ente 
da l i tot i pi carb onat i c i  
del Cambriano inferio-
re; piccol i  l emb i  deg l i  
arg i l l osci st i  di Cabitza 
e dei Calcesci st i  sono 
l ocal izzat i  nel l a  parte 
occidental e  del ri l i evo. 
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A est d i  Mon te Scorra la  cornice carbonatica 
curva verso nord ,  d isegnando una piccola  anticl i­
n ale  il cui f ianco setten trionale  è troncato da  una 
fag l ia in prossimità d i  Pun ta Fil ippeddu, presso il 
Castel lo del la  Gioiosa Guardia. 

I l ito tipi più comun i  presen ti a Mon te Scorra 
sono  dei calcari biancastri o g rig i-cerulei compatti 
e d ei calcari do lomitic i b luastri o g rig io-scuri; non 
presentano stratif icazione apparente, m entre la  
g iacitura è massiva interessata da  una fitta f rattu­
razione  pseudo verticale. 

Descrizione della cavità 
La Grotta Vassenn a  con i suoi 330 metri d i  svi­

l uppo rappresen ta l a  più importan te cavità pre­
sente nel territorio Comunale di Vil lamassarg ia. 

P er l a  prog ressione  in terna non  n ecessitano 
attrezzature particolari, ma una staffa e qualche 
cordino vi  renderanno sicuramente più comoda la  
risal ita in corrispondenza d el condotto vertical e 
che porta al la  zona pensile. 

Visitarl a  rappresenta una passeggiata interes­
san te con qualche passagg io so lo  leggermen te 
impegn ativo o per così d ire "al l ettante" . 

L' ing resso d i  picco le  d imension i  (2 ,20  X 0 .70  
m) ,  costituito da  una stretta d iaclasi, v i  in troduce 
in un a b reve d isc en d eria piutto sto acc l ive e 
ingombra d i  detrito g rossolano .  I n  fondo ad essa 
si apre un pozzetto d i  1 , 5 metri (caposaldo 6) ,  in 
or ig ine parzialm en te ingombro d i  c io tto lame che 
nascondeva uno stretto passagg io .  Questo varco 
in troduce in un agevo le corridoio di nove metri; la  
g ro tta in  questo pun to rag g iunge  - 1 0 m etri d i  
profondità rispetto al l ' ing resso . 

I n  fondo a questo corridoio troverete d ue bassi 
cun ico l i  sovrapposti, b revi ma assai impegnativi 
(evitate quel l o  inferiore se non siete del le  bisce! ) .  

Uno dei livelli pensili della Grotta Vassenna (foto 
Marcello Masala) 
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Al la  f in e  d el l a  stretto ia vi è un pozzetto d i  d ue 
metri c irca, al l a  base d i  esso vi è una possibil e 
con tinuazione del la  g rotta. 

P ro seg uen do  in al to arr ivate in un a sal etta 
impostata su una d iaclasi d iretta E-W (caposaldo 
5 1 ) .  S iete nel punto più profondo d i  tutta la  g ro tta 
( - 1 2 ,40 m al caposaldo 52) ;  una seconda proba­
bile  prosecuzione potete in travvederla  d avanti a 
voi sbirciando  attraverso quel le  co late che h anno 
occl uso quasi com pl etam ente l ' accesso ad  un 
vasto amb ien te. U n ' al tra prosecuz ion e  po tete 
sco rgerla, poco più in là, alzando lo sguardo  in 
corrispondenza di quel le  stalattiti che adornano il 
soffitto . E' questa una del le  parti più bel l e  d el l a  
g ro tta (a  proposito avete notato il cusc ino ,  al l a  
vostra destra, costituito d a  g ro sse conc rez io n i  
eccen triche ? ! ? ) .  

P roseguendo ,  c i  troviamo in un a sal etta ben 
concrezionata e singo lare per l a  presenza d i  una 
co lonna, perfettamente cil ind rica (caposaldo  44) , 
al ta 1 , 5 m etri e spessa appena d ue cen tim etri; 
risal ite quel g rad ino a sin istra, proprio d ietro l a  
co lonna; un'al tra sala, più vasta d el l a  preceden­
te, vi costringe a camminare curvi ma provate a 
dare un'occh iata al soffitto . . . .  h o  d etto g uardare, 
non toccare ! ! ,  quel la  che avete sul la  testa è una 
superficie compl etam ente ricoperta d a  bianch is­
sim i agh i  d i  arag o n ite. S ul pavim en to vi son o  
del le  picco le vaschette, a periodi  co lme d 'acqua, 
tracce inconfondibil i  d i  uno sco rrimento d 'acqua a 
carattere vadoso .  

S eguite ancora quest'un ica d irezione verso est 
e superate quel salto d i  tre m etri costituito d a  uno 
stretto passagg io verticale (caposaldo  38-40) e 
d ate un 'occh iata al l a  co lata al l a  vostra d estra, 
attenzione però al l o  stretto pozzetto al l a  vostra 
sinistra; vi aspetta prima un passagg io in b il ico 
tra i l  pozzetto e i l  bordo arrotondato (e  scivoloso) 
del la  colata, poi uno stretto cun ico lo in fondo al 
quale c'è un'al tra stretto ia. 

F in ite le  acrobazie possiamo rig uad ag n are l a  
po siz io n e  eretta; siam o n uo vam en te presso 
l ' in g resso , in fatti f in qui abb iamo perco r so un 
ramo del la  g rotta che d isegna  un tracciato circo­
lare. 

Adesso la g rotta cambia completam ente aspet­
to e d irezione, il pavimento è ingombro d i  mate­
rial e d etritico ,  l o  stil l ic id io è abbondan te m a  l e  
concrezion i  sono rare e l im itate a poch e  salette o 
l ivel l i  pen sil i o rmai fossil i. La vasta sal a in cui 
siete si sviluppa in d irezione  N 60°  e con serva 
un' inc l inazione di 40° circa, seguitela! P ian piano 
vi acco rgete di dover abbassare l a  testa sotto la  
vo l ta, siete persino costretti a camminare carpo­
n i, f inché vi trovate improvvisamente n uovamen­
te in piedi, d avanti a vo i un muro verticale, sul la  
vostra testa un l argo camino  (caposaldo  1 00)  d i  
almeno c inque m etri d i  al tezza. Vi  vedo g ià nel 
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ten tativo d i  scalarl o !  Ma come vedete mancano 
g l i  appi g l i  e i l  f an g o  ren d e  i n si c ura qual si asi 
presa . . . .  la sol uz ione? Ve ne sono d ue! La prima  
scartate la  se con  vo i non  c i  sono  compagn i  robu­
sti e d al le  spal le  forti (Grazie Mario ! ) .  La seconda 
possib i l i tà è d i  avvi tare un an el l o  al l o  spi t- rock 
che  trovate in  al to d avan ti a vo i ( non  l 'avevate 
vi sto vero ! ? ! ) ,  una staffa farà i l  resto . Vi sarete 
g ià  accorti c he  non vi è tracc ia di acqua m a  d i  
tanto fango.  Arri vati i n  c ima sguinzag l iatevi dove 
vol ete, l a  g rotta qui d i ven ta un vero lab i r in to ;  non 
d i m en ticate d i  d are un 'occh iata a l  pozzetto al l a  
vostra d estra (caposaldo 103) e d i  sal i re su quel­
l a  sala (caposaldo 112) che in travedete sul sof­
f i tto, 5 metri pi ù in al to; la presenza di bel le  con­
crez ion i  a cavol f iore e coral lo id i  v i  r icompenserà 
d el la  fatica necessaria per arrampicarvi f in  lassù . 

Questa parte d el l a  g ro tta nonostan te le  d iff i ­
co l tà per arri varci è quel la  purtroppo più d anneg ­
g iata d ai tag l iator i .  

Idrologia ipogea 
La Gro tta Vassenna  d al pun to d i  vi sta id ro lo ­

g ico è d a  consid erarsi i natti va e l ' un ica az ione  
d i  concrezio n am en to è l eg ata al l o  scarso sti l l ic i ­
d io presen te soprattutto nel l a  prim a  sala d i  cro l ­
l o  i n  prossim i tà d el l ' i ng resso . 

L a  m assi m a  pro f o n d i tà rag g i un ta è d i  m 
12,40, m en tre i l  d i sl i vel l o  posi ti vo è d i  6,40 per 
un d i sl i vel l o  to tale d i  18, 80. 

Dal pun to d i  vi sta g en eti c o  questa c avi tà 
mostra d ue aspetti nettam en te con trastan ti : d a  
u n  l ato son o  presen ti strette sal e a svi l uppo 
verti cal e  r iccam en te concrez i onate m a  attual ­
m en te fossi l i ;  d al l ' al tro l a  g rotta mostra am pi e e 
c ao ti c h e  sal e d i  c ro l l o  a preval en te svi l uppo 
o rizzon tal e, d el tutto pri ve di concrez ion i .  

Una  c rono log ia  d eg l i  even ti carsic i  d i  questa 
g ro tta può essere fatta an al izzan d o  l ' i n ten sa 
f ratturaz ione o sservab i l e  soprattutto in superf i ­
c ie  e/o con l ' ausi l i o  d el l e  foto aeree. 

La parte pi ù an tica  d el l a  g ro tta si svi l uppa su 
un a ser ie d i  d i ac lasi perfettam ente vertical i  ad 
and am ento c i rca E -W. Sono  r iconduc ib i l i  a que­
sta fase concrez ional e  d el l a  g ro tta quel l e  picco­
le o m ed i e  sal ette b en c o n c rez i o n ate e tutti 
quei l i vel l i  pen si l i  sovrapposti , in g en ere alm eno 
i n  n um ero d i  d ue, i so lati d a  c ro l l i  successi vi . 

Al l a  d i rettr ice struttural e E -W era i n  passato 
l eg ata un a certa c i rco laz ione i d ri ca per lomeno  
i n  f o rma  vado sa c h e  h a  perm esso l a  fo rmaz io ­
n e  d i  g ro sse c o l ate m am m el l o n ar i ,  c o l o n n e, 
l un g h e  stalatti ti , picco le  vasch ette ecc .  

I n  cor r ispon d enza d ei caposald i  39, 43, 52 si 
posso n o  osservare alm eno  tre pal eo l i vel l i  i d r i ­
c i  costi tui ti d a  o r l i  d i  c arbon ato d i  calc io  creati 
d a  picco l i  l ag h etti , prog ressi vam en te abban do­
n at i , po st i  a -6, 30, -10, 4 0, -12, 4 0  m etr i  d i  
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profond i tà d al l ' i n g resso . 
Ad un a preval en te m o rfo l o g i a  d er i van te d a  

uno scor r imen to d ' acqua vado so si con trappo­
n e  un a m o rfo l o g i a  c ao ti c a, d el tutto pr i va d i  
c o n c r ez i o n i ,  l eg ata al l ' att i vam en to d i  un a 
seconda  d i rez i one  d i  f ratturaz i one  d ei c al cari , 
l a  N 60. Questa d i rettr i ce  tetto n i c a  presen ta 
un ' i n c l i n az i o n e  d i  c i r c a  40-50 g r ad i ed 
un ' i m m ersi o n e  verso S E .  I l  d i sl o c am en to d i  
al c un i b l o cc h i  e i l  l o ro m o vi m en to r el ati vo , 
l ' anal i si d i  alcun e  f ratture osservate su concre­
z i on i  preceden ti a questa fase d i  stress tetto n i ­
co ,  c i  porta al l a  conc lusio n e  c h e  questa d i rettr i ­
ce  tetton i ca  ha eserc i tato un preval en te m o vi ­
m en to rel ati vo d el l e  parti d i  ti po or izzon tal e. 

P icco l e  d i slocaz ion i ,  presum i b i l m en te poste­
r io r i  al l e  prec ed en ti ,  sono  state o sservate qua 
e l a; esse h anno  prodo tto so l am en te f ratture d i  
pi cco l a  en ti tà r i c o n d uc i b i l i  pr i n c i pal m en te a 
d ue fam ig l i e  l a  N - S  e l a  N N W- S S E .  

Dati catastali 
863 S NCA - GR OTTA VAS S E N NA V i l lam assar­
g ia, Monte Scorra. 
I . G. M. 233 I V  S E  "N arcao" - L at. 39°13'41" -
Long.  3°46'17" - Quota s. l .m .  540 m 
S vi I .  sp. 330 m - S vi I .  pl . 290 m - Disl . totale 19 m .  
R i l .  Marco P isano ,  Mario R attu e I rene N ettuno 
del G.S .A.G.S . Cag l iari . 
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Marco Pisano 

La grotta 
di Punta Manna 

Fu rtei è un piccolo centro abitato a l  conf ine t ra la 
Marmi l la, l a  Trexenta e i l  Campidano che si col loca 
su un terrazzo a l l uvionale racchiuso da dolci co l l i ne 
a no rd-est  e d  i l  F l u m i n i  M a n n u  a d  ovest .  V ista 
l ' est rema scars i tà d i  terren i  cars ic i ,  c i rcoscr i tt i  a 
poch i  aff iorament i  di calcari e marne m ioceniche, 
non c'è da stup i rs i  del l 'esiguo numero di g rotte pre­
sente in questo settore . La G rotta di Punta Manna 
i n  questo senso costituisce sicuramente una rarità. 

Questa g rotta non possiede uno svi luppo notevo­
le ma presenta alcune pecul ia rità interessanti date 
s ia  da l l a  formaz ione carbonatica su l l a  qua le  si è 
creata (calcare m iocenico) ,  s ia  dal l e  sue discrete 
dimension i  se si cons idera proprio i terren i  sui qua l i  
s i  è svi l uppata. In teressante appare anche la genesi 
che ha sub ito questa g rotta, l a  cu i  i nte rpretazione 
va letta in  un quadro geomorfologico e idrogeologi­
co sens ib i lmente differente da quel lo attuale. 

G razie al l 'ampio ingresso posto in  parete, la  g rot-

Panoramica dalla grotta di Punta Manna (foto 
Marco Pisano) 

ta è ben vis ib i le da notevole distanza; i nfatti la bian­
ca col l i na  di Punta Manna spicca fra le scu re col l i ne  
vu lcan iche ,  ed  è faci l mente i n div iduab i l e  da ch i  
percorre la S .S .  1 31 "Carlo Fel ice", che dista 4 ,5  km 
in l i nea d'ar ia. 

Punta Manna cost itu isce ino ltre una meta consi­
g l iata non solo per gl i  speleolog i ,  ma anche per g l i  
a rramp icator i  e i semp l ic i  escu rs ion i s t i ;  i nfatt i la  
parete sud-ovest d i  Punta Manna ,  a l ta  quas i  40 
metri , fornisce ott ime vie d i  arrampicata . La vetta di 
Punta Manna invece costitu isce uno dei punt i pano­
ram ic i  p i ù  suggest iv i  p resent i  i n  zona ,  da cu i  s i  
do m i n a  u n  a m p i o  t ra t to  de l l a  p i a n u ra de l 
Campidano. 

La storia 
Questa g rotta, forse per via del suo ampio e s in i­

stro i n g resso, ha sempre suscitato n eg l i  ab i tant i  
del la  zona un certo fascino, tanto che su d i  essa s i  
raccontano diverse l eggende .  A l c un i  ab i tant i  d i  
Furtei e di  Segar iu t ramandano racconti che parlano 
di una g rotta i n  cu i  vennero ritrovati i n  passato armi ,  
mun iz ion i  o fantomatici tesor i ;  a l t r i  affe rmano che 
du rante i l  secondo confl itto mondia le questa g rotta 
fu uti l izzata come nascondig l io  dai so ldati .  È diff ic i le 
affermare se queste leggende abbiano un fondo di 
ver i tà o s i ano  semp l i c i  credenze  popo l ar i ; esse 
comunque contribu iscono ad aumentare i l  fasci no di 
questa g rotta, g ià  di per se seducente per la  sua 
posizione incantevole .  

Ne l  seco lo scorso i l  Casa l i s  ne l  suo D iz ionario 
(Vo I .  V I ,  1 840) par la i n  generale d i  Furtei tralascian­
do però di nom inare Punta Manna ;  eg l i  afferma :  
"Sono nelle montuosità alcune spelonche, e notevo­
li quelle di Santumiali, deis Concas, deis Coronas 
arrùbias, deis Suergius, dess'Alumu". Ne l  Vo lume 
X IX  ( 1 849) eg l i  menz iona nuovamente l a  G rotta 
del l 'a l l ume, distante 2,5 km da Punta Manna e oggi 
scomparsa i n  segu ito a l l 'apertu ra di u n a  cava ; a 
pag o  779  p a r l a n do de l con f i n a n te  c o m u n e  di 
Segariu, afferma: "II Monte Majori domina il paese. 
Da questo discendendo verso libeccio trovasi una 
spelonca molto spaziosa la cui volta, come parve a 
quelli che vi sono entrati, è elevata di circa 10 metri 
e più. Notasi che ad una ed altra parte dell'ingresso 
si vedessero in altro tempo due grosse anelle di 
ferro, che adesso mancano, restando solo nella roc-
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cia i due grossissimi raffi, dà quali erano tenute. 
Questa spelonca chiamasi dai paesani Sa doma 
dess'Orcu". È molto probab i le  che la g rotta di cu i  
p a r l a  i l  Ca sa l i s  si a p rop r i o  la G rotta d i  P u nta  
Manna,  i nfatti coincidono le dimen sion i ,  la  posizione 
ri spetto a l  paese d i  Segariu (anche se i l  Casa l is  la 
mette in  comune  d i  Sega r i u  e non i n  que l l o  d i  
Fu rte i ,  i n  un ri l i evo ch iamato Monte Maiore che è 
adiacente a que l lo di Punta Manna);  una conferma 
al la nostra ipotesi viene dal fatto che alcune perso­
ne de l  posto ch iamano la G rotta di Punta Manna 
con i l  nome d i  Sa Domu de S'Orcu.  

Itinerario e armo 
Per raggiungere Furtei da Cag l iari si deve percor­

rere la S .S. 131 f ino al Km 40.500, qu ind i  si prende 
la S . S .  1 97 per Barumi n i .  Dopo t re ch i l ometr i  si 
svo lta a destra i n  corrispondenza del ponte sul Rio 
Flumin i  Mannu .  Fu rte i  è posto su l l a  sponda sin istra 
del f iume, mentre Punta Manna si trova a un ch i lo­
metro d i  d istanza dal paese, al la periferia est ;  que­
sto ri l ievo è faci lmente riconoscib i le  per la  sua pare­
te strapiombante, alta 40 metri , d i  b ianco calcare. 

Poichè i l confi ne comunale fra Furtei e Segar iu 
corre p ropr io su l bordo de l l a  pa rete rocciosa ,  la 
g rotta d i  Punta Manna ha l ' ing resso i n  comune d i  
Furte i  e lo svi l uppo in comune d i  Segari u .  

Per visitarla occorre solamente una corda da 40-
50 metri ,  due cord in i  lungh i ,  due PLG e una guaina.  
Per l ' a rmo d i  pa rtenza s i  hanno  a d i sposiz i one  
numerose possib i l i tà ,  tutte cost itu ite da soluz ion i  
natura l i ,  l ' importante è d isporre d i  cord in i  l ungh i  8-
1 0  metri . Pr ima di calarsi è consig l iab i le p roteggere 
la corda,  in corri spondenza del cornicione roccioso,  
con una  guaina onde ridu rne al min imo l ' usu ra.  Ne l  
b reve tratto i n  cu i  l a  corda pogg ia i n  parete (2 metri) 
non  è possi b i l e  esegu i re nessun f raz ionamento ,  
considerata l 'estrema fratturazione del la roccia. La 
vert ica le  d i  quest 'armo d i  partenza cade p ropr io 
su l l 'or lo del grottone. 
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Geologia 
La G rotta d i  Punta Manna  si ap re su u n  r i l i evo 

ca lcareo sbandato verso N E  d i  30 g rad i .  Le l i to­
l og i e  qu i p resen t i  asso m i g l i a n o  mo l to  a que l l e  
c h e  si possono osservare n e l l e  co l l i n e  d i  Cag l i a ri 
e appartengono ad un per iodo de l l ' e ra Te rz ia r ia ,  
i l  M iocene i nfer i o re ,  ant ico d i  20 m i l i o n i  d i  a nn i  
c i rca .  I ca l ca ri d i  Pu nta  M a n n a  sono d i  co l o re 
b ianco o g ia l l ogno lo ,  compatt i ,  anche se ta lvolta 
s i  p resentano porosi e r icch i i n  vacuo l i  dovut i  a l l a  
d i sso l uz ione d i  rest i  o rgan ic i .  L 'amb iente d i  sed i ­
mentaz ione d i  quest i  ca lcari co inc ideva con  una  
p iattaforma d 'acqua  poco p rofonda ne l l a  qua l e  i n  
corr i spondenza d i  ri l i evi sommersi ,  cost i t u i t i  d a  
apparati vu lcan ic i ,  si svi l uppavano de i  ca lcar i  d i  
sco g l i e ra ,  ca ratter izzat i  c ioè  da l l a  p resenza  d i  
formaz ion i  coral l i n e .  Quest i  ca lcari sono  part ico­
l a rmente r icch i  d i  re st i  fossi l i  f ra i qua l i  cora l l i ,  
ech i n i d i  e b iva l vi .  Late ra lmente quest i  ca lca ri si 
t rovano  i n  eterop ia  con marne ,  marne sabb iose 
ed a rena ri e .  Geog raf icamente que ste l i t o l og i e ,  
tutte appartenent i  a l  M iocene i nfer iore ,  aff i o rano 
i n  una st retta f a sc i a  d i sco n t i n u a  ed i rreg o l a re 
che c i nge  i l  bordo o r ien ta le  de l  camp idano ;  g l i  
aff i o rament i  p rettamente ca lcare i  p i ù  important i  
sono que l l i  d i  Monte Coa Ma rg i ne ,  a V i l l ag reca,  
P u nta  Sebera e Cuc . ru Crab i o l u s, a G ua si l a  e 
appunto Punta Manna  a Fu rte i .  Tutte l e  co l l i n e  i n  
corri spondenza d i  quest i  aff io rament i  carbonat ic i  
p resentano i l  ca ratte r i st ico p rof i l o  a sim metr ico ,  
c h i a m at o  d a i  g e o l o g i  a " Q u e st a s" ,  d o vu t o  
a l l ' i n c l i n a z i o n e  d e l l e  b a n c at e  p r o vo c a t a  
da l l ' i nten sa tetton ica d i stensi va legata a l l ' apertu­
ra de l la  va l l e  de l  Camp idano .  Quest i  ca lcar i , a l  
contrar io  deg l i  aff io rament i  M i ocen ic i  d i  Cag l iar i  
e d i nto rn i ,  p resentano u n  notevo l e  ca rsi smo d i  
supe rf i c i e ,  sop rattutto su l l e  supe rf i c i  st ru tt u ra l i  
c o m e  g l i  st rat i ,  d o ve s i  r i n ve n g o n o  l u n g h i  e 
p rofond i  campi  so lcati associat i  a karren notevo l ­
mente svi l uppat i .  



Descrizione della cavità. 
La G rotta di Punta Manna 

ha un i n g re sso a m p i o ,  d i  
f o r m a  e l l i sso i d a l e ,  l e  c u i  
d i m e n si o n i  so n o  d i  t u t to  
ri spetto: 1 2  m d i  a l tezza,  9 
m d i  l a rg h ez z a  e 7 m d i  
p ro fo n d i t à . L ' a p e rt u ra è 
p o st a  a 1 9  m d a l l a  b a se 
de l l a  parete , l a  cu i  a l tezza 
tota le ,  è di 33 m .  I l pavimen­
to de l l a  g rotta ,  ascendente 
verso i l  fondo del grottone, è 
p a rz i a l m e n te  i n g o m b ro d i  
b locchi  ca lcare i  p roven ienti 
d a l l a  vo l t a .  A se i met r i  d i  
a l t ezza  d a l  p a vi m e nto  d i  
questo pr imo vasto ambien­
te si apre una p icco la  f ine­
st ra che i n t rod uce  in u n a  
saletta lunga 1 1  metri , larga 
3 con vo l ta alta 2-3 metr i .  
Questo secondo ambiente ,  
a l  contrario de l  p recedente, 
p re se n t a  un a n d a me nto  
d iscendente; i l  suo prof i lo è 
g rossolanamente e l l i ssoida­
le  i n  cu i  sia i l  soffitto che i l  
pavi m e nto non so no a l t ro 
che de l le  superf ic i  di strato 
inc l i nate d i  30° gradi ci rca verso NNE .  Dal fondo di 
questa sala  si apre verso il basso uno stretto pas­
saggio verticale p rofondo due metri . La grotta pro­
segue con un basso ambiente a fondo piatto, molto 
polveroso e ad andamento quasi orizzontale  lungo 
8 metr i  e te rm inante i n  fessu re imprat icab i l i .  La 
genesi d i  questa cavità è st rettamente legata a l la  
presenza d i  una grossa frattura, di retta NNE-SSW, 
ad andamento vert icale, che percorre l ' i ntero affio­
ramento d i  Punta Manna.  Sotto i l  Grattane d i  Punta 
Manna  questa f rattu ra cont i nua  con una  fe ssu ra 
beante, larga 30-40 cm c i rca che in  p rossimità del la 
base de l la parete si  a l larga f ino ad 1 ,5 m. La grotta 
di Punta Manna è pr iva di concrezion i ,  fatta ecce­
zione per picco le stalatt it i centimetriche presenti nel 
soff itto de l la  seconda saletta. Questa grotta, ormai 
fossi le ,  si è svi l uppata sicu ramente in  un periodo in 
cui la copertu ra carbonat ica miocenica di questa 
zona doveva senz'a ltro essere mol to p i ù  vasta e 
meno d istu rbata tettonicamente; al suo i nterno infat­
t i  si r invengono superfici d i  corrosione legate ad una 
pur  min ima c irco lazione id rica vadosa ,  da corre lare 
ad un bacino id rico superfic ia le p iù ampio di que l lo 
attua le .  

Dati catastali 
724 SA/CA GROTTA DI PUNTA MANNA 
Furte i ,  Punta Manna.  

I .G .M . :  226 IV SW "Guasi la" 
Lat. 39°33'33" Long. 3°28'57" 
Quota s. l .m .  305 m 
Svi luppo spaz. : 33 m 
Svi luppo pl . :  29 m 
Disl ive l lo  totale :  1 m. 
R i l i evo :  P a sca I P i n to r i , A l b e rto  P i ra s  e M a rco 
Pisano del G .S .A .G .S .  Cag l iar i .  
D isegn i :  Marco Pisano. 
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Ciprea, 400 metri 
di carsismo sommerso 

Ciprea è il n ome dato ad una particolare cavi tà 
somm ersa recen temente esplorata e rilevata d a  
a l c un i c om pon en ti d el l a  S ez ion e S ub d el 
G. S . A.G. S .  e d a  R ob erto Loru, spel eosub d el 
G.S . S .  

Alcun e  Luria L urida (gasteropod i  marin i  d el l a  
famig l ia Cipreid i ,  comunemente n oti  con i l  nome 
"porcel l an a" ) ,  t rovate ad  un a tren ti n a  d i  m etri 
d al l ' in g resso sul le  b ianche pareti del la  condotta 
forzata c h e  c aratter izza i l  t ratto in iz i al e  d el l a  
cavità, c i  h an n o  indotto a battezzare la  g rotta con 
questo n om e. 

La  g rotta è l ocal izzata poco ol tre l ' estrem i tà 
occid en tale d el la  cala  den omin ata "Porto Agre" ,  
con tenuta in  un in teressan te tratto d i  costa com ­
presa tra i prom ontori d i  Capo Gal era e P un ta 
Gig l io, n el territori o  d i  Alghero. I tavolati d i  roccia 
c h e  costituiscon o il l ato occ id en tal e d el l a  c al a  
corrispond ono  a strati d i  calcare mesozoico che 
h anno potenze d el l 'ord ine  d i  qualche metro e g ia­
c itura d a  suborizzon tal e a d ebolm en te inc l in ata 
verso S E. I l ivel l i  carbonatici aum entano d i  poten ­
za man man o  che ci si sposta a occiden te verso 
Capo Gig l io, dove raggiungono spessori di oltre 
80 m etri, d ando  l uog o ad alte e r ipide coste a 
falesia, piuttosto imponenti e suggestive. 

L' in teresse speleolog ico del sudd etto tratto d i  
costa n on è n uovo: infatti, si conoscono d iverse 
cavità, sommerse e/o semisommerse, g ià esplo­
r ate e r i l ev ate. U n a  d i  queste è l a  g r otta 
"Ummag umma" ,  i l  cui sifon e è stato esplorato e 
r i levato n el 1 992 d al G.S . S ;  un'al tra è la  grotta 
"Falco" ,  che  pren d e  il n om e  d al n oto coral l aro 
"Enn io Falco" .  

I n  ogn i  caso, le  potenzial i tà esplorative d i  que­
sta zona, a torto consi derata d i  serie B rispetto 
al la  v ic i na  zon a  di Capo Caccia, son o ben al d i  
sopra d ei lavori sinora realizzati. U n  g ran num ero 
di grotte somm erse, del le  qual i si conosce soltan­
to l ' in g resso, attend on o  di essere in teram en te 
esplorate, rilevate e studiate a fondo. 

Descrizione della cavità 
S ul la  base d el l 'anal isi del le  morfolog ie più fre­

quenti osservabi l i  entro la  g rotta e sul la  base d i  
con siderazion i fatte, esaminando  l a  plan imetria, 
sul suo articolato svil uppo, appare eviden te che 
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Condotta forzata nella "zona limpida " (foto Luca 
Sgualdini) 

Ciprea ha una gen esi ch iaramente leg ata a fen o­
m en ol og ie carsic h e. N el l a  fattispec ie, tutte l e  
m icroform e c h e  caratterizzan o i d iversi ambienti 
del la  grotta sono il risultato di un'azion e al terna d i  
reg im i freatic i  e vadosi, che  s i  son o succed uti 
d uran te l a  storia evol utiv a  d el l a  c av ità e c h e  
h an n o  ag i to spesso sin g ol armen te o ,  tal vol ta, 
con temporaneamente ( regim e  m isto) . 

I nfatti, l e  g al lerie d i  Ciprea son o d el l e  vere e 
propr ie c on d ot te f orz ate,  c h ia ro  p rod otto 
del l 'azione erosiva da riferirsi a un reg ime freati­
co, presumibilmen te instauratosi n el l e  prime fasi 
d el l a  formazione d el l a  g rotta. Le sezion i h an n o. 
forma variabile d a  c ircolare ad el l ittica e talvol ta, 
l ocalmen te, mostrano tracce piuttosto evidenti d i  
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sco rr imento d 'acqu a  "a pe lo l i bero", ch iara testi ­
mon ianza de l l ' i nstau rarsi d i  u n  regi m e  vadoso ,  
successi vo a l  p recede n te .  Ben  e vidente è ,  pe r  
esemp io ,  u n  canale tto d i  sco lo  su l fondo d i  una  
de l l e  condotte d i  accesso al l a  grotta. E ' ,  i no l tre , 
signi f icativa la p re senza d i  concrez ion i ,  sottofor ­
ma d i  stalatti ti , stalagmi ti e lastron i  stalagmi tic i .  

I l  mare h a  fatto i l  suo i ngresso ne l la  cavi tà in  
tem p i  re l ati vam e n te recen ti :  s i  sti m an o  poche 
m igl i aia  d i  ann i  (c i rca 6m i la  ann i )  i n  relaz ione ai 
m o vi m e n ti e u static i  d e l  l i ve l l o  m ar i n o  re l ati vi 
al l ' u l timo  even to i n te rglac iale .  In ogn i  caso, l 'az io ­
ne f i si co -meccan i c a  de l  m o to o n d o so non  h a  
mod if icato i n  modo r i levante la  forma or igi nar ia 
(carsica) degl i  amb ienti ,  con partico lare rifer imen ­
to ai tratti i n iz ial i  de l la  grotta. I nfatti , le microfor­
me c arsi che  app aiono  ancora abbastanza e vi ­
denti .  D'al tro can to ,  l 'aumen tata azione corrosi va 
de l l a  so luz ione acquosa deri vante dal l a  m isce la­
z i o n e  d e l l ' ac qu a  d o l c e  c o n  qu e l l a  sal ata h a  
lasciato ( e  attualmente lasc ia! )  segn i e videnti i n  
d i ve rsi settori de l la  cavi tà. È i l  caso , per  esempio ,  
d e l l a  S al a  de l la N e ve i n  cu i  l ' az ione  ch im ica d i  
d isso luz ione i n tacca l e  sue p areti e la  vol ta, pro­
vocando l ' ''e rosione'' de l le  porz ion i  p i ù  supe rf ic ial i  
d i  rocc i a  (qu e l l e  a d i re tto con tatto c o n  l 'acqu a, 
app u n to ! )  e co invo lgendo ,  con i l  p rogred i re de l  
f enomeno  n e l  tempo ,  l i ve l l i  vi a via semp re p i ù  
p rofond i  en tro i l  calcare . Que l l o  che realmente si 
p u ò  o sse rvare è u n  p rogre ssi vo d i sfac i m e n to 
de l l a  compagine  de l la  roccia  i n  p iccol i  frammenti 
e scagl i e  d i  d imension i  cen timetriche .  

La grotta s i  svi luppa con d i rez ione p revalente ­
men te N W- S E  e ,  su l l a  base d e l l o  stato attuale 
de l l e  esp lo raz ion i ,  total izza 390 metri d i  l unghez­
z a. L a  p rofond i tà var ia  d a  ze ro me tr i  ( in  co rr i ­
spondenza d i  alcune  p iccol e  n icch i e  con ari a  e 
de l l a  sala termi nale )  a -7 metri , m isu rati al l a  base 
d i  u n o  stretto pozzo. 

Dato i l  note vo l e  e articolato svi l uppo,  la  grotta 
è stata sudd ivi sa in tre Zone ,  c iascuna caratter iz ­
zata da p ropr ie  pecu l i ar i tà: la  Zona Limpida, l a  
Zona Organogena e la  Zona Torbida. 

Del l a  pr ima Zona fa parte tu tto il tratto in iz ial e  
d i  Cip rea, a parti re c i oè  dal l ' i ngresso f ino ad arri ­
vare al l a  S al a  de l  B ivio  (comprendendo dunque  i l  
pozzo e tre n icch ie  d 'ar ia) .  Le condotte forzate , 
p i u ttosto be l l e ,  che  costi tu i scono questa porz ione 
d i  grotta raggiu n gono d iametri de l l 'o rd i ne  d i  1 . 5 
metr i e si al ternano ad amb ienti amp i ,  ne i  qual i si 
possono spesso o sservare l astron i  stalagmi ti c i .  
I n  questa Zon a  l a  roccia  carbonatica è b ianca e 
p u l i ta; l 'acqu a  è abbastanza l imp ida. 

Proseguendo verso sin istra, o l tre la  Sal a  de l  
B ivio ,  si i ncontra l a  Zona Organogena. Questa è 
costi tu i ta d a  una  gal l e ri a  con sez ione fortemente 
app iattita; h a  al tezza med ia d i  1 . 5 m ,  largh ezza 
che varia d a  3 a 6 m e profond i tà pe r  la  maggio r  

parte compresa tra -5  e -6 .5  m .  Tal e  gal le r ia  ter­
mina con un  camino di 3 m ,  o l tre i l  quale si incon­
trano d i ve rsi passaggi stretti che conducono nuo­
vamente verso la  l i nea d i  costa. La def in iz ione d i  
Organogena per  questa zona der iva d al fatto che  
in  questo settore si sono  potu te osservare forme 
d i  vi ta mar ina, rappresentate da organ ism i  incro ­
stanti (se rpu l i d i ,  vermi ,  spu gne) ,  p i cco le  o lotu rie ,  
ech i n i d i  e accu m u l i  d i  gu sci d i  gaste ropod i .  S u l  
fondo de l la  gal le ria  è ,  a tratti , presen te la  sabb ia, 
su l l a  superf ic ie de l la  quale si forman o  costan te ­
mente ripples, i ncrespatu re d i  d imension i  centi ­
m e tr ic h e  fo rm ate d al l ' acqu a  i n  m o vi m e n to su l 
fondo sabb ioso .  

La terza Zona, denominata Torbida, s i  raggiu n ­
ge p ro se guendo  verso d e stra o l tre l a  S al a  d e l  
B i vi o .  N e l  suo tratto i n i z ial e  è costi tu i ta d a  una  
gal le r ia con  sez ione a d iametro variab i l e  d a  1 . 5 a 
2 m. e con d i rez ione E-W, che m antiene  f i no  ad 
arri vare al la S al a  de l la  Neve .  Questo amb iente è 
così ch iamato per  via de l l ' effe tto p rodotto d al l e  
bo l l e  d'ari a  (p roven ienti d al l ' e rogatore) quando si 
vanno ad accumu lare sul l a  vol ta de l la  S al a: que ­
ste u l time ,  infatti , p ro vocano i l  d i staccamento d i  
picco l i  frammenti e scagl i e  d i  roccia  b ianca d al l e  
pareti ,  simu lando una  vera e p ropr ia nevicata. Da 
questo salone si prosegu e  verso gal l e ri e  sempre 
p i ù  amp ie ,  che  hanno d i rez ione S E - N W, f i no  ad 
arri vare al l a  S ala de l l e  Cannu le ,  che  rappresen ta 
l ' un ico amb iente emerso .  de l la  grotta Poco pr ima 
d i  r iemerge re ne l la  S al a, è possi b i l e  osservare 
su l fondo  argi l loso (a p rofond i tà tra -1 e -0 . 5  m) 
de i  tip ic i  mud crack fossi l i ,  fessuraz ion i  po l igonal i  
de l  fango dovu te al suo e ssiccamento ,  che  sono  
una  ch iara testimon ianza d i  u n  p assato dec isa­
mente asc iu tto in questo tratto d i  grotta. Tu tta l a  
Zona Torbida è caratter izzata d al l a  presenza d i  
note vo l i  accumu l i  d i  sed imen to l i m o so-argi l loso 
c h e ,  i n  se gu i to al p assaggio p u r  d i sc r e to d e l  
subacqueo ,  vanno i n  sospensione  r iducendo l a  
visi b i l i tà a poch i  centimetr i . 

L'acqu a  do lce è stata r i l evata u n  po '  ovu n que  
ne l l e  d i ve rse Zone d i  Ciprea, anche se  talvo l ta è 
p resente i n  quanti tà veramente r idotta. Da nota­
re, comunque ,  che tu tte l e  immersion i  real i zzate 
dentro Ciprea sono state effettuate tra i l  mese d i  
l ugl io  e i l  mese d i  agosto de l  1 995 ,  u n  anno  pur­
troppo partico larmente sicc itoso per la S arde gna. 
I n  o gn i  caso ,  l a  p re senza  d i  r i p p l e s  i n  d i ve rsi 
pun ti mo l to i n tern i  de l la  grotta è ind ice  d i  u n  con ­
tinuo  scorrimento id r ico, che  non è certo inf l uen ­
zato d al moto ondoso .  

Storia delle esplorazioni (racconta Diego) 
La grotta è stata i nd ivi duata d al sottoscr i tto e 

d a  R o b erto Lo ru  ( G . S . S . )  i l  1 5  l u gl i o  1 99 5 ,  d i  
r i to rn o  da u n ' i m m e rsio n e  "da te rra" ne l l a  zona 
o ve st d e l l a  Cal a d e n o m i n ata Po r to A gre , n e l  
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A lgh ero, S. An ton io/Porto Agra. 
I .G . M. 1 92 I SW "Algh ero" 
Lat. 40°34'09" - Long. 4° 1 3'06" 
Quota s. l .m .  - 2 . 5  m .  
Svi l uppo spaz .  390 m .  - D isl .  -7 m .  

"t.�o 
ZONA ORGANOGENA 

MARE 

comun e di A lgh ero. D op o  aver vi si tato i l  sifon e 
del l a  grotta Um m agum m a  ( gi à  esp l orata dal 
G .S.S. ) ed alcune al tre cavità somm erse, deci ­
di am o  di fare ri en tro al l a  b ase, m an ten endoci 
m ol to vici n i  al l a  l i n ea di costa e a una profondi tà 
di -3  m .  È così che i ndi viduamo, i n  corri sponden­
za  di una sorta di riparo sotto roccia a -2. 5 m ,  tre 
p iccole gal l erie affi an cate, tubolari , con diametro 
di ci rca 80 cm, che semb rano portare verso un 
p i ù  amp i o  amb i ente retrostan te. L'aria a disposi­
z ion e  era ormai poca, m a  la  ten taz ion e  di dare 
un'occh i ati n a  tanta. Un faci l e  calcolo m en tale m i  
dice ch e, avendo ancora ci rca 70 b ar e dovendo 
n ecessari am en te ri sp ettare l a  regol a dei " tre 
terzi " ,  posso p erm ettermi un 'esploraz ion e  da 23 
b ar ,  ma  n on d i  p iù  ( i n  p ratica quando i man om e­
tri sarebb ero arri vati a segn are 47 b ar, avrei 
dovuto fare di etro f ront ! ) .  Quando m i  gi ro p er 
comun icare a Roberto le  m ie  i n tenz ion i ,  n oto ch e 
l ui stà gi à f i ssando l a  sagola guida ad un o spun­
ton e di roccia. Ok, si va! 

Quel l a  p rima  esploraz ion e  diede giusto m odo 
di ren dersi con to del l a  b el l ez z a  del l a  cavi tà, 
del l e  sue potenz ial i tà espl orative e di i naugura­
re, con esclamaz ion i  di gioia, l a  n icchia aerea i n  
segui to b attezzata " i l  parlatoio". 

Tra il 1 5  l ugl i o  ed il 1 4  ottobre sono state effet­
tuate, al l 'i n terno  di questa i n teressan te cavi tà, 
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un totale di dieci immersion i ,  che h an n o  p ortato 
ad evidenz iare ben 390 m etri di svi l uppo, i n tera­
m en te ri l evati . Parteciperann o  al le  esp loraz ion i  i l  
gi à ci tato R ob er to L oru,  i sub del l o  " Sp an o" 
Lui sa Rossi n o, D an i el a  Pan i ,  L avi n i a  Con gi u, 
Renato Spiga ed il sottoscritto; la p arte fotogra­
f ica verrà affidata al b ravi ssim o  Luca Sgualdin i  
(G .G .Cai-Sub Sin n ai )  ch e, i n  sol e tre i m m ersion i 
ap p osi tam en te dedi cate, h a  r eal i z z ato un a 
i m p or tan te ser i e di i m m agi n i .  L a  top ograf i a, 
curata dal sottoscri tto da Lui sa Rossi n o  e da 
D an i el a  Pan i ,  h a  r ich i esto tre i m m ersi on i del l e  
qual i l ' ul ti m a, i n  ordi n e  d i  temp o, d i  b en 1 05 
m i n uti . 

L ' otti m a  temp eratura del l ' acqua e l a  b assa 
p rofon di tà ch e si r i l evan o al l ' i n tern o di Ci p rea 
sono state sicuramente dei val idi "ai utan ti" p er la  
b uon a ri usci ta dei l avori ch e, p eral tro, son o 
sospesi solo mom entan eamente. N el l a  grotta ci 
son o an cora di versi settori del tutto i n esp l orati 
(per esemp io, in corri sp ondenza del tratto i n i z ia­
le  del l a  Zona Torbida) , suscett ib i l i  di esp loraz io­
n e  da esit i  posit i vi .  

Si spera che i r isultati del le  future esp l oraz ion i  
siano davvero i n teressan ti e p ortin o  al l a  scoper­
ta di n uove zon e. I n  tal caso i n uovi tratti aggiun ti 
p otrebb ero far si ch e Cip rea di ven ti un a del l e  
grotte somm erse sarde a m aggi or svi l uppo. 
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Daniela Pani, Marco Pisano, Diego Vacca 

Osservazioni sulle cavità 
marine a Capo Ma/fatano 

Ne l l 'ambito de l le  atti vità di rice rca de l la  sezione 
speleosub del gruppo G .S.A.G .S .  si è intrapreso da 
d ive rsi mesi lo  stud io e i l  censimento de l le  cavità 
marine ubicate l ungo i l l itora le fra S .  Margherita di 
Pula e Capo Malfatano, nel Su lc is merid ionale .  La 
zona oggetto d i  stud io i nteressa un tratto d i  costa 
estesa quasi 30 km e compresa nei comuni d i  Pula, 
Domusdemaria e Teulada. 

In questo articolo viene presentata la "Grotta del la 
Torre di Capo Malfatano", ubicata nel l'omonima peni­
sola del Su lc is merid ionale, in comune di Teulada. 

Questa grotta è raggiungibi le , per chi proviene da 
Cag l ia r i ,  percorrendo l a  S . S .1 95 f ino a l  b ivio  per 
Chi a ,  dove ,  svoltando a sin istra, si raggiunge la loca­
l i tà  B i t h i a  p e r  p o i  p r o seg u i re l u n g o  l a  S . P .  d i  
Malfatano. Subito dopo l ' insenatura ove è situato i l  
porto d i  Malfatano si svolta a sin istra i n  una strada a 
fondo naturale che dopo 1 ,5 Km conduce al l 'antica 
Tor re  che  d o m i n a  il p romonto r io  di M a l fatan o .  
Questa st rada è i n  ott imo stato f i n o  a l l e  vecch ie  
baracche dei pescatori , oltre le qua l i  la  p ista è per­
corrib i le solo per mezzo di un fuoristrada. La Grotta è 
raggiungib i le anche via mare, con una piccola imbar­
cazione, partendo dal porto di Malfatano e aggi ran­
do l 'omonimo Capo fin quasi a l la "Punta is  Arroccas 
B iancas" .  Quest' u lt ima possib i l ità è senza dubbio 
quel la p iù  consig l iata non solo  perchè permette d i  
evitare un ripido e disagevole sentiero in mezzo agl i  
scog l i ,  ma anche perchè consente d i  ammira re la  
bel l issima costa a strapiombo su l mare. 

Inquadramento geologico dell'area 
La penisola di Malfatano è completamente costitui­

ta da formaz ion i  ascr ivib i l i  a l  Cambriano infer iore 
(metasedimenti del Gruppo di Nebida; P i l lola, 1 989) .  

Le  l itologie sono prevalentemente di tipo arenaceo 
e si ltitico-argi l lose,  con intercalazioni d i  lenti carbona­
t iche. G l i  scist i ,  di colore grigio-scuro, sono sempre 
fortemente ripiegati e inquarzati con giacitu ra pseu­
dovert ica l e .  Le lent i  carbonat iche,  di forma molto 
tozza, terminant i l atera lmente molto bruscamente, 
sono sempre sco l late tetton icamente dal le l itolog ie 
scistose; questo scol lamento è sempre accompagna­
to da fasce di mi lon it i (brecce tetton iche) create a 
spese deg l i  scist i .  Queste lenti di calcari sono note 
nel Sulc is settentrionale- Ig lesiente per il loro conte­
nuto pa leonto log ico (Ca lca ri ad Archaeocyat ine )  

Panoramica del Capo (foto Marco Pisano) 

(Debrenne, 1 975), mentre ne l  Sulc is meridionale si 
differenziano per l 'assenza di fossi l i .  Quest i  calcari , 
bianchi e/o grigi ,  sono compatt i ,  in parte si l icizzati e 
disposti in lenti o in l i ve l l i  di spessore da metrico a 
decametrico ed estensione ta lvo l ta n otevo l e .  G l i  
affioramenti d i  calcare, anch'essi in  g iacitura subver­
ticale,  sono presenti prevalentemente su l lato occi­
dentale del promontorio e in prossimità del la Torre. 
Lungo la costa i l i ve l l i  carbonatici sono fac i lmente 
riconosc ib i l i  dagl i  sci st i ,  o l tre che per le d iffe renze 
cromatiche, anche per la d iversa erodib i l ità del le due 
rocce ; i n fatt i ,  in segu i to a l l ' az i one  d i f ferenz i ata 
del l 'erosione, l ungo la  costa i calcar i  s i  ri nvengono 
sempre in ri l ievo rispetto a l le l itolog ie scistose.  L'azio­
ne chimica di d issoluzione dovuta a l l 'acqua di ci rcola­
zione, al contrario di quel la f isico-meccan ica legata a l  
moto ondoso, agisce magg iormente sui l i ve l l i  carbo­
natici . 

I l  meccan ismo di formaz ione de l l a  G rotta de l l a  
Torre di Capo Malfatano è legato a l l 'azione f isica del 
moto ondoso (abrasione mar ina)  che ha ag ito i n  
man iera part ico larmente efficace propr io l u ngo l a  
l inea di debolezza venutasi a creare con l 'attivamen­
to della diaclasi principale. Probabi lmente l 'abrasione 
marina è avvenuta quando i l  l i ve l l o  del mare era 
diverso da quel lo attuale ed è cont inuata f ino ai giorni 
nostri . Antiche osci l lazioni del l ive l lo de l  mare sono 
testimoniate del resto dai numerosi frammenti d i  piat­
taforme e ripe (o falesie) d'erosione fossi l i ,  presenti 
lungo questo tratto di costa e poste a quote d iverse 
da quel le att ive .  
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Descrizione della cavità 
La G rotta de l la  Torre di Capo Malfatano è una 

grotta i l  cu i  svi l uppo (45 mt) non è trascurabi le se si 
t iene conto del la l itologia, esclusivamente scistosa, 
ne l la  qua le si è impostata. 

L' i n g re sso , i n te ramente  sommerso ,  p rese nta 
un'a ltezza d i  c i rca quattro metri ed una larghezza d i  
ci rca 1 . 5 ;  l a  sua parte i nfer iore è occupata da un  
grosso b locco di roccia che  ne rende agib i le soltan­
to la  parte superiore .  Al l 'esterno la presenza de l la 
cavità si può intu i re per via di un 'evidente frattura 
che  i n te ressa l a  po rz ione  rocc iosa soprastante 
l ' ingresso. Ta le frattura ,  ri levabi le su l l ' i ntero versan­
te occidentale di Capo Malfatano, continua sotto i l  
l ive l lo del  mare e ha una d i rezione N85, ed è inc l i ­
nata d i  72° verso SE .  È su questa frattura che risu l ­
ta essere impostato tutto lo svi l uppo del la cavità . 

I l  sifone di ingresso ha una 
profondità minima di "1 metro 
ed una massima di -5; il suo 
pavimento è ricoperto preva- .,1 
lente mente da sabbia e, spo­
rad i c a m e n t e ,  d a  c i otto l i .  
Superato l ' i ng resso, si h a  la  
possib i l i tà d i  r iemergere sia ,  
immediatamente su l la  sin istra, 
i n  un piccolo laghetto di forma 
a l lungata (2 m X 0.8 m) carat-
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te rizzato da pareti r ipide (d iffici l i  da superare) , sia ,  
p roseguendo verso dest ra ,  i n  u n  a l t ro lago,  dopo 
aver pe rcorso c i rca 8 metri sott' acqua .  C i  si t rova 
così entro una diaclasi larga 2-3 metri che si evolve, 
a l largandosi ,  i n  una sala abbastanza ampia. I I laghet­
to termina, dopo pochi metri , con dei b locch i squa­
drati d i  roccia scistosa e con una colata stalagmitica 
semicircolare, avente diametro di ci rca 2 metri . Su l la 
volta d i  questo pr imo ambiente, che ragg iunge l 'altez­
za di c irca 5 metri , si possono osservare bel le cortine 
di stalattit i ,  bianch issime. Superati i blocch i d i  roccia, 
si accede a un altro laghetto, largo c i rca 1 .5 m ,  lungo 
5 m e profondo pochi decimetri . Tale laghetto ci con­
duce verso uno scivolo di fango carbonatico grigio, 
piuttosto viscido e particolarmente ripido. Sul la pare­
te in cima al lo scivolo prende posto una colata sta­
lagmitica arricchita da cannu le di bianchissima calci­
te. La grotta termina, verso sin istra, con una diaclasi 
alta circa, 1 0  m .  

Dati catastali 
902 SA/CA G R OTTA D ELLA TO R R E  D I  CAPO 
MALFATANO - Teu lada, Capo Malfatano.  
I . G . M . :  239 I SO "Capo Malfatano" 
Lal. 38°53' 1 2" Long .  3°39' 1 0" 
O. s. l .m .  - 1 m - Svi l uppo spaz. :  45 m 
R i l ievo : Danie la Pani e D iego Vacca (G .SAG.S . ) .  
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Jo De Waele, Gabriela Pani 

La grotta 
di Lecorci ad Ulassai 

Cenni geologici, idrogeologici e storici 
I tacchi del l 'Og l i astra costitu iscono una importan­

te r iserva id rica per tutti i picco l i  centri abitati ubicati 
l ungo la base, i cui acquedotti vengono quasi esclu­
s ivamente  a l i mentat i  da l l e  acq ue  che sgo rgano 
da l l e  n u merose sorgent i  s i te  l ungo  i perimetr i  d i  
q uest i  p icco l i  a l top ian i .  S i  t ratta genera lmente d i  
sorgenti d i  contatto e/o d i  fessura condizionati dal 
l im ite d i  permeabi l ità de l le sottostanti formazioni sci­
stose o crista l l i ne paleozoiche. La maggior parte di 
queste sorgent i  sono riconducib i l i  a picco l i  s istemi 
cars ic i  sop rastanti e l e  lo ro acque sono pertanto 
caratterizzate da una e levata durezza, che in a lcuni 
cas i ,  lungo i l  percorso in iz ia le dei r igagnol i ,  dà l uogo 
al la formazione d i  deposit i d i  travert ino .  Le forma­
zioni carbonatiche, datab i l i  a l  Baton iano-Baiociano 
(Mal m i nfer iore) , possono ragg iu ngere spessori d i  
250 metri e cost itu iscono l 'acqu ifero p iù importante 
de l la  zona. 

G en e ra l m ente  le so rgen t i  ca rs i che  r i s u l t ano  
occluse o troppo strette, e non  danno ma i  adito ad 
u n a  g rot ta  n e l l a  q u a l e  s i  p u ò  s eg u i re i l  co rso  
d 'acqua .  Ne i  tacch i  i nfatt i ,  sono  poche l e  g rotte 
conosciute con scorrimento id rico perenne e f ino 
ag l i  ann i  '90 s i  conoscevano solo a lcune d i  esse 
che ragg iungevano l 'attuale l ive l lo idrico. Tale fatto 
v iene spiegato da l la  scarsa erod ib i l ità del la roccia, 
da l la  sua composiz ione,  p iù dolom itica che calca­
rea, da l l ' i ntensa fratturazione e stratificazione, ele­
ment i  che non consentono la formazione di g randi 
co l letto r i ,  ma creano pi uttosto una f itta e cap i l l a re 
rete id rica sotterranea (Bartolo G . ,  Lecis A. , 1 982 ; 

Grotta LECORCI 

SEZIONE 

Bartolo G . ,  Lecis A. , 1 984) . Tra le g rotte i nteressate 
da c i rcolazione id rica perenne poss iamo citare Sa 
Ucca Manna  e Su Fossu pr imo de Padenteddu ,  
ambedue situate in  te rritorio d i  Sadal i ,  la  g rotta e l a  
sorgente d i  Cabudu Abba i n  territorio d i  Ga i ro .  

Un'a lt ra g rotta interessata da scorrimento id rico, 
seppur stag iona le ,  è que l l a  d i  Taqu isara a Ga i ro ;  
l ' att iv i tà i d rica è ca ratter izzata da p icco l i  apport i  
d'acqua che scendono lungo le colate de i  pozzi s ino 
a l  l ive l lo  piezometrico situato quasi  1 00 metri a l  d i  
sotto de l l ' i ng resso. Questo l ive l lo è stato rit rovato 
ne l la sopra citata grotta d i  Cabudu Abba e ne l l 'omo­
nima sorgente ubicata un ch i lometro p iù a NW. 

Nel 1 992 viene esplorata su l  Tacco d i  U lassai la  
pr ima g rotta percorsa perennemente da un torrente 
d'acqua,  la  Risorgente d i  Funtana Trodori ,  che con 
una lunghezza d i  ci rca 1 50 metri esp lorati rappre­
senta anche una de l le più estese g rotte attive de l la 
zona de i  tacch i  (B ianco L . ,  De Wae le  J . ,  1 993) . 
Questa cavità te rm i n a  pe ra l t ro i n  u n  s i fone che  
costitu i rà la meta di a lcune escurs ion i  speleosub nel 
pross imo anno. 

Un'a ltra grotta con acque corrent i ,  scoperta molt i  
ann i  fa ma solo recentemente r i levata ed accu rata­
mente esp lorata, è la g rotta di Lecorci , autent ico 
g io ie l lo nel Tacco di U lassa i ,  a due passi da l la g rot­
ta turistica di Su Marmuri .  

La  g rotta era g i à  stata vis itata da l  vecchio g ruppo 
s p e l e o l o g ico di U l assa i  c h e  acco m p a g n av a n o  
anche occasiona lmente deg l i  stran ie ri ,  sop rattutto 
tedesch i .  Le pr ime not iz ie scritte su questa g rotta 
r isalgono a l la metà deg l i  ann i  '70, durante i qua l i  i l  
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G ruppo Spe leo log ico Sassarese effettuò  a lcune  
ricerche speleologiche ne l l a  zona de l l a  g rotta di Su 
Marmur i .  V iene descritta i n  dettag l i o  l a  g rotta d i  
Leco rc i  c i t ando  i l  p i cco lo  corso d ' acqua  r i sa l i to 
ve rso mo nte per una t ren t i na  d i  m et r i  (G . S . S . ,  
1 975) . 

Verso la f ine deg l i  ann i  '80 ven iva costru ito, appe­
na  1 00 m etr i  a va l l e  de l l ' i n g resso de l l a  g rotta ,  i l  
deposito d'acqua d i  Lecorci , per la captazione de l le 
acque proven ienti per vie sotterranee da l la  stessa 
g rotta. La cavità fu chi usa da alcuni massi lasciando 
però un piccolo varco in  alto attraverso i l  quale era 
poss ib i l e  entrare, seppu re con qua lche d iff ico l tà .  
Ne l  1 993 è i l  G .S .A .G .S .  d i  Cag l i a ri ad occupars i  
de l la  g rotta, che v iene esplorata e r i levata s ino a l  
s ifone a monte con l 'a iuto de l le  mute subacquee.  
Ne l  1 995 in f ine v iene redatto un  ri l i evo completo 
de l le  part i  asciutte. 

Descrizione della grotta 
L' i ng resso de l la  g rotta si apre sopra una  paret i ­

na s i tuata 1 00 metri p iù  a monte de l l 'attua le depo­
s ito d 'acqua .  Un cun icolo orizzontale permette d i  
a r r ivare dopo 2 metr i  su l  p ri m o  sa l to d i  6 metr i  
dove , dopo aver s istemato la  corda su a lcun i  armi 
natu ra l i ,  s i  scende s ino ad un terrazzi no da l  qua le 
s i  d ipartono due pozzi ,  uno ampio ed uno st retto. 
Da questo te rrazz ino ,  guardando in  alto, s i  notano 
a n c o ra g l i  i n g re s s i  o r i g i n a l i ,  occ l u s i  d a  m a s s i  
cementati . I l  pozzo stretto pe rmette d i  a rrivare i n  
un  ambiente non molto g rande su l  cu i  fondo scorre 
de l l 'acqua .  Ne l  pozzo p iù  ampio ,  si scende lungo 
una  g rossa colata s ino a l  fondo c i rca 10  metri p iù  
in  basso ,  d i rett amen te  i n  una sa la  d i  d i sc rete 
d i m e n s i o n i .  In  q uesta sa l a ,  ca ratter izzata da l l a  
presenza d i  numerose concrezion i  parieta l i  ed  u n  
fondo arg i l loso, s i  possono notare generalmente i 
geotriton i .  I n  d i rezione Sud si presentano due v ie :  
una  segue i l  p iccolo corso d'acqua s ino a l  s ifonc i ­
no  te rm i na l e  a va l le ,  l ' a l tra permette d i  agg i ra re 
questo s ifone da l l 'a lto attraverso una g rande ga l le ­
r ia concrezionata s ino ad un a l t ro sifone .  La ga l le ­
r ia  i nfer io re ,  da l  basso soff i t to ,  è ca ratte r izzata 
d a l l a  p re s e n z a  di n u m e rose  vasch et te  p i e n e  
d'acqua e d a  u n a  notevole quantità d i  concrez ion i  
variamente co lorate con predominanza de l  rossic­
cio. I l  p i cco lo rusce l l o  può essere seg u ito verso 
monte l ungo  l ' i nterst rato , alto i n  alcuni punt i  solo 
30 cm, s ino ad arrivare al lago nel  quale è impos­
s ib i le  avanzare senza bagnars i .  Questo suggest i ­
vo lago è rag g i ung ib i l e  anche da l l ' a l to t ramite i l  
pozzo st retto precedentemente accennato, o pas­
sando da una  f inestre l l a  che s i  apre a l la  base de l la  
g rande colata de l  pozzo d ' i ngresso. L'esplorazione 
p rosegue ,  opportunamente dotato d i  muta subac­
quea ,  nel lago profondo s ino a 2 metr i .  Dapprima 
g l i  ambient i sono  abbastanza largh i  ed agevo l i ,  poi 
s i  r iducono sempre p iù  i n  strettoie poco invitant i .  I l  
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/I ramo attivo (foto Gabriela Pani) 

percorso acquatico term ina in una sa letta semic i r­
co lare ,  con una  stretto ia ne l  fango o lt re la qua le s i  
i n tu isce una saletta ed un  s i fone vero e propr io ,  
pera l t ro t roppo stretto e fangoso. Lo svi l uppo com­
plessivo de l l a  cavità ammonta a 1 90 metr i per un  
d is l ive l lo d i  20 metri . 

Note biologiche 
Durante l a  p r ima esp l o raz ione  de l  G . S . A . G . S .  

n e l  1 994 sono stati p resi  d iversi repe rt i  entomolo­
g ic i  e conseg nat i  a G i useppe G raf itt i  d i  Sassari 
che ,  a sua volta, ha provveduto a consegnar l i  a i  
var i  s pec i a l i s t i  per  l a  l o ro c l a s s i f i c az i o n e .  La 
cavità osp i ta  una numerosa co lon ia  d i  Geotr iton i  
de l l a  specie Speleomantes imperialis, com u n i  i n  
tutta la  zona d e l  Tacco d i  U lassai  ma so l i tamente 
r itrovab i l i  in poch i  esemp lar i .  La g rande concen­
t raz ione d i  quest i  an ima l i  ne l l a  g rotta d i  Lecorc i  
potrebbe esse re co l l e gab i l e  a l  ca ratt e re at t ivo 
de l la  stessa cavità, che l a  rende p i ù  osp i ta le per  
q u est i  a n i m a l i  r i s petto a l l e  a l t re g rot te v i c i n e .  
L'apporto t rofico de l l ' acqua ne l l a  g rotta e la  p re­
senza d i  rad ic i  hanno determ i nato l ' istau rars i  d i  un 
b iotopo cost i tu ito da  n u meros i  Artropod i ,  a l cun i  
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dei qua l i  t ip ic i  de l l ' amb iente d i  grotta. Non manca­
no i rappresentant i  t ipici de l le  g rotte de l l 'Og l iastra, 
come i l C rostaceo I sopode Alpioniscus fragilis ed 
i l C o l eotte ro Cho l ev ide Ovobathysciola gestroi. 
P iù  i nteressant i  sono r isu ltati un G ri l l o  de l  genere 
Acroneuroptila, ed 1 femmina  di Pseudoscorp ione 
Chthonius (Ephippiochthonius) n. sp. ( G a rd i n i  
1 995 ,  i . 1 . )  i n  fase d i  stud io .  

Dati catastali 
660 SAiN U GROTTA DI LECORCI 
U lassai ,  Lecorci 
I . G . M .  2 1 9 1 1 1  NO "Jerzu" 
Lat. 39°48'48" Long.  2°57'47" Q.  s . l .m .  800 m 
Svi l uppo spaz. 1 90 metri - D is l .  -20 metri 
R i l . :  J. De Waele ,  G. Pani ,  I. Nettuno, D. I bba, M .  
Concas de l  G .S .A .G.S .Cagl iari 
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Antonio Trogu 

- 70 nel cuore di. . .  Cagliari: 
il pozzo di S. Pa[7crazio 

Nel  1 992 i l avori di rifacimento de l la  pavimenta­
z i o n e  di P i azza I n d i pendenza n e l  d uecentesco 
quart iere di Caste l lo ,  a Cagl iari ,  hanno permesso d i  
riscopri re l 'antico pozzo d i  San Pancrazio real izzato 
dai p isani  nel X I I I  sec. e rimasto in uso fino a l la  f ine 
del X IX secolo.  

Cenni storici 
La storia de l la  città di Cag l iari ha in iz io intomo al 

VI I  sec. a.C. con l ' insediamento d i  una colon ia fen i ­
cia' poi divenuta colon ia dei Pun ic i ,  la  dominazione 
d e i  q u a l i  ha t e rm i n e  con la co n q u i s ta  ro m a n a  
de l l ' iso la nel  238 a . C  . .  Proprio dai Romani la  città fu 
dotata d i  un acquedotto che rimase in  uso dal I l a l  V 
s e c o l o  d . C .  c i rc a ;  d a  q u es to  m o m e n to  i n  p o i  
l 'approvvig ionamento id rico f u  esclus ivamente aff i­
dato al le c isteme di raccolta ed ai pozz i .  Solo ne l la 
seconda metà de l  X IX  secolo venne real izzato i l  
pr imo acquedotto "moderno" del la città. 

I l  Castello r i sa l e  al X I I I  seco l o ,  epoca in c u i  
Cagl iari passò sotto la  g iu risdiz ione pisana, e la sua 
strutt u ra e co l l ocaz ione permettono d i  attr i bu i rg l i  
u n a  importante funzione d ifens iva e d i  contro l lo :  era 
i nfatti possentemente fo rt if icato e s i tuato su l  co l l e  
che  domina i l  resto del la città , con i l  porto a Sud  e 
la p ianu ra de l  Campidano a Nord .  AI suo i nterno 
r is iedettero non solo le forze mi l itari , ma anche gran 
parte de l la  ricca borghesia pisana e cag l iaritana e ,  
i n  segu ito, la  nobi ltà spagno la .  Qui  s i  trovano,  per  
fare qualche esempio, la  Catted rale con i l  Palazzo 
A rc i v e s c ov i l e ,  i l  P a l azzo  d i  C i t t à ,  i l  P a l azzo  
Vicereg io ,  i l  Teatro . . . .  I n  qua l ità d i  centro pol itico e 
a m m i n is t rat ivo d e l l a  c i ttà Caste l l o  fu dotato da i  
P isan i  e da i  loro successori Aragonesi e Spagnol i  d i  
c inque pozzi-fontane pubb l iche ,  che s i  agg iunsero 
a l le  numerose cisterne private site ne l le  varie abita­
zioni del quart iere .  

I l  Pozzo d i  S . Pancrazio, oggetto di questo artico­
lo, è i l  più noto fra questi , sia per le sue d imension i  
e s ia  perché r imase i n  uso s ino a l la f ine del 1 800. 

E s s o  è u b i ca to  al c e n t ro d e l l a  p i azza  
I n d i p e n d e n z a ,  n e l l e  v i c i n a n ze  d e l l a  To r re  d i  
S . Pancrazio da l l a  qua l e  prende i l  nome ,  punto d i  
passagg i o  o b b l i g ato pe r  ch i  vo lesse en t ra re i n  
Caste l l o  p rovenendo d a  Nord .  Fu questo uno dei  
motivi che spinse la  pubbl ica ammin istrazione,  ne l la  
metà del 1 800, a provvedere a l la  s istemazione de l la 
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L 'armo del pozzo, realizzato su tubi posti di traver­
so all'imboccatura (foto Antonio Trogu) 

piazza; l ' imboccatu ra del pozzo, con tutti i macch i­
nar i accessori ( le  ruote per so l levare l 'acqua ed i l  
g iogo per i mu l i ) ,  fu così t rasferita a l  d i  sotto del 
piano strada le ,  i n  un  vano scavato ne l l a  roccia  a l  
quale si accedeva tram ite una gal ler ia che s i  apriva 
ne l la  parte occidenta le  de l la  p iazza. I l vano fu poi 
coperto con una volta che funse anche da pavimen­
to stradale .  Ne l la  ga l leria trovarono posto anche le 
sta l le per le bestie destinate a l  servizio del  pozzo. I n  
questo contesto f u  rea l i zzata una  cana l izzaz ione 
che doveva condu r re l ' acq ua  da l  pozzo ad u n a  
g rande cisterna, posta in  pross im ità d e l  bast ione d i  
S .  Croce. 

/I pozzo 
Come g ià  accennato si t ratta di un 'opera vera­

mente imponente; è scavato ne l  calcare fino ad a rri­
vare alle arenarie', ne l le  qua l i  s i  t rova la  falda acqu i ­
fera ,  per  una  p rofond ità comp less iva d i  77 met ri 
rispetto a l l 'attuale piano stradale e di c i rca 75 metri 
r ispetto a l l ' imboccatura del pozzo. La forma è que l la  
d i  un prisma a base quadrata ,  con una sezione oriz­
zontale che va da un mass imo d i  c i rca 6 x 6 metri 
fino ad un min imo d i  ci rca 4 x 5 metri , dopo un g ra­
dino posto appross imativamente a metà altezza. La 
profond ità del l 'acqua è di 7 metri , cosicché il pelo 
l i bero r isu lta a -70 m dal p iano stradale .  

Su l  pozzo fu real izzata una volta a botte mun ita d i  

� 
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Rilievo della galleria di accesso a l  pozzo di S .  Pancrazio (disegno Antonio Trogu) 

d u e  a p e rt u re at t raverso l e  q u a l i  ven iva att i n ta 
l 'acqua; superiormente fu posto i l  giogo per i mu l i  
destinati, a fa r  gi rare la ruota e de l  qua le  r imangono 
t racce . E attraverso una d i  queste aperture de l la  
volta che ci è stato possib i le entrare a l l ' interno de l  
pozzo, i n  u n  punto distante da l le  pareti ; per  questo 
non s i  è r iusciti a effettuare misure accu rate (contia­
mo di ripetere i l  ri l i evo ut i l izzando un d istanziometro 
e lettronico) ; l 'armo, degno de l le mig l iori trad iz ioni di 
speleologia u rbana, è stato real izzato su tubi pog­
g iat i  d i  traverso su l l ' imboccatu ra. 

A c i rca 20 m d i  p rofondità è ben vis ib i le i l  passag­
gio P ietra Cantone/P ietra Forte e fino alla profondità 
d i  c i rca 40 m le pareti d i  calcare sono a vista senza 
a lcuna t raccia d i  muratu re o impermeabi l izzazion i ;  
da questa quota, e f in sotto i l  l ive l lo  de l l 'acqua, è 
invece presente un rivest imento di muratu ra in bloc­
c h i  d i  c a l c a re c h e  m a s c h e r a n o  i l  con ta t to  
Arenarie/Pietra Cantone; per  v ia  de l l a  posizione d i  
d iscesa, e anche a causa del le incrostazioni deposi­
tatesi a l  d i  sopra dei  b locch i ,  non è stato possib i le 
m isurare le  d imension i  d i  questi b locch i .  

Bibliografia 
BARROCU G . ,  CRESPELLAN I  T. & LOI A. ( 1 981 ) -
Caratteristiche geologico- tecniche dei terreni 
dell'area urbana di Cagliari. Riv. It. di Geotecnica, 
anno XV, 2 ,  98- 1 44. 
PR INC IPE  I. ( 1 981 ) - Cagliari. Le città ne l la storia 
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SPANO G .  ( 1 861 ) - Guida della città e dintorni. Ed. 
Tro is Valdes, R ist .  Anast . ,  Cagl iar i .  
TRONCH ETTI C .  ( 1 990) - Cagliari fenicia e punica. 
SARDO - Atlante del la Sardegna Fen icia e Pun ica, 
n .  5, Ed. Ch iare l la ,  Sassari . 

Scheda tecnica 
Pozzo di S. Pancrazio 
R i levato dal G .SAG.S .  nel 1 992 
Svi luppo complessivo: 1 1 0 m circa 
D is l ive l lo  complessivo: 8 1  m 
Profondità del pozzo: 77m 

Note: 
'Sembra ormai superata la d isputa intorno a l la  fon­
dazione d i  Cagl iari ,  se debba cioé essere attr ibu ita 
ai Fen ici o a i  Punici (TRONCHETTI , 1 990) . 
2 Le "Arenarie di P i rri" sono la p iù bassa fra l e  for­
maz ion i  aff i o ran t i  a l ' i n te rno d e l l ' a rea  u rbana  d i  
Cagl iari ,  e costituiscono la base d i  quas i  tutte le  col­
l ine cittad ine .  Si tratta di arenarie medio-f in i  d i  colo­
re grigio-verdastro, la  cui potenza è variab i le tra i 1 0  
ed i 60 m .  Costituiscono, g razie a l la  lo ro porosità, 
un buon acqu ifero i l  cu i  l ivel lo  id rostatico è loca l ­
mente pross imo a l la  superf ic ie. 
Al le arenarie seguono le serie carbonatiche; s i  in iz ia 
con la formazione del la "Pietra Cantone": si tratta d i  
un calcare arenaceo , g ia l lo scu ro e non stratif icato, 
nel quale s i  r invengono molte piste d i  an ima l i  sca­
vato r i . A l l a  P i et ra Can tone  segue  i l  così d etto 
"Tramezzario" , una calcaren ite organogena, farino­
sa d i  colore b iancastro costitu ita da gusci frammen­
tar i  cementati da CaC03. Ch iude la  serie  miocenica 
la "Pietra Forte". Si tratta d i  calcari d i  scog l ie ra con 
gusci d i  organ ismi  i nteri , a volte ancora a rt ico lat i ,  
a s s o c i a t i  a lithothamnium. I l  p a s s a g g i o  d a l  
Tramezzario a l l a  P ietra Forte n o n  è sempre ben 
ch ia ro ed a volte su l  terreno può essere d i ff ic i l e  
dist inguere le d u e  formazion i .  
La se r ie  Arenar ie  - P i et ra Fo rte s i  estende  da l  
Serrava l l iano f ino a l  Messin iano. 
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Gabriela Pani 

Spedizione SSI 
in Cappadocia, Turchia 

L a  Capp ado ci a  (An at o l i a  cen t rale ,  T u rch i a) 
p u ò  con siderarsi u n o  de i sit i  p i ù  importan t i  pe r  
l a  con ce n t raz i o n e  d i  "cavi tà  art i f i ci al i "  che l a  
ren do n o  u n i ca a l i ve l l o  mondi al e .  

L a  su a u n i ci tà  è data n o n  so l o  dal l a  con ­
cen t raz i o n e  e vast i tà  de gl i amb i e nt i  sotte rra­
n e i ,  ma sop rattutto dal l a  sua varietà t i po l ogi ca 
i n  u n  con testo  t emporale e n o rm e  e di di ff i ci l e  
co l l o camento  cro n o logi co ,  p o i ch è . a t u tt ' o ggi i l  
p o p o l o  t u rco vi ve an cora i n  que ste  " re al tà  sot­
t e rranee" .  

CAPPADOCIA 

TURCHIA 

Carta della regione della Cappadocia 

La  Capp ado ci a  è di ven tat a  c o sì o ggetto d i  
st u d i d a  p art e d i  u n a  é qu i p e  de l l a  
Co m m i ss i o n e  N az i o n al e  Cavi t à  A rt i f i ci al i  -
o rgan i sm o  de l l a  So cie tà Spe l eo l ogi ca I tal i an a, 
svi l u p p an do dal '9 1  u n  p ro gramm a  p l u ri e n n al e  
di i n dagi n i  e stu di su l l e  cavità  sotterrane e ,  i n  
co l l ab o raz i o n e  con i l  Mi n i st e ro de l l a  Cu l t u ra 
T u rco . 

I l  l avoro si n o  ad o ggi svo l to ,  h a  perm esso di 
val u t are i n  t e rm i n i  qu ant i t at i vi e qu al i t at i vi 
l ' i m p o rt anza  de l l o  stu di o  de l l e  Cit tà sotte rra­
n e e  e di t u tt e  l e  struttu re ad e sse con n e sse . 

Per qu anto  ri gu arda l ' att i vi tà svo l ta ne l  '94 i l  
l avoro è stato suddi vi so i n  due set tori :  l o  stu ­
dio degl i i m p i ant i  idri ci sotte rrane i  de l l e  val l i  e 
l o  stu di o  de l l a  città sotterrane a  di F i l i ktepe .  
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Impianti idrici delle valli di Goreme, delle 
Spade e di Meskendir 

L a  Cap p ado ci a  app are nt e m e n t e  b ru l l a, è 
p rofo n dam ente  i n ci sa da val l i  ve rde ggi ant i  n e l  
cu i f o n do spe sso n o n  v i  è p re se nza  d i  co rsi 
d' acqu a. E sp l o ran do m e gl i o  qu e st e  val l i  si è 
p o t u t o  co n st atare l a  p re se n z a  di n u m e ro si 
can al i i dri ci sot te rrane i  con svi l u pp o  ch i l o m e­
t ri co .  

Si t ratta  di condott i  e gal l e ri e  an che di n ote ­
vo l i  di m e n si o n i  scavate su l fondo e l u n go i l at i  
de l l e  val l i  se gu e n do n e  l ' an dam e n t o ;  so n o  
opere che h an n o  l o  scopo  di captare , dren are 
e con vo gl i are l e  acque a carat tere t o rren t i z i o  
a l  f i n e  d i  ren de re fert i l e  e co l t i vab i l e  i l  f ondo . 
t e rrazzato  de l l e  val l i .  

Qu e st i  co n do t t i  i dri ci vi si b i l m e n t e  scavat i 
art i f i ci al m e n t e ,  m o st ran o i n  al cu n i  t ratt i  u n a  
no tevo l e  e ro si o n e  e ven go n o  tu tt ' o ggi u t i l i zza­
t i  com e  di m o st rato dal l a  i n t e n sa co l t i vaz i o n e  
de l l e  val l i  e dal l a  re ce n t e  re al i z z az i o n e  e d  
amp i am e nto  di al cun i  cun i co l i .  

Son o  stat i e se gu it i  i ri l i e vi t opo graf i ci de l l e  
val l i  sop racitate ,  l o  stu di o ,  i l  ri l e vam e nto  e d  i l  
p o siz io n am e nto de i ri spett i vi i m p i an t i  i dri ci sot­
t e rran e i .  

Sistemi di chiusura "porta-macina" della città sotter­
ranea (foto Gabriela Pani) 



Città sotterranea di Zalve in Cappadocia (foto Gabriela 
Pani) 
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Prospetto e pianta di una porta-macina tipo in posizione di apertu­
ra (1) e di chiusura (2) 

Città sotterranea di Filiktepe 
La p re senza  de l l ' uo m o  n e l l ' area o gget­

to di studi de l l a  m i ssio n e  '94 p uò e ssere 
doc um e n tata da un a se r i e  di te st i m o ­
n i anze  sto r i che  c h e  abb racc ian o  u n  arco 
di te m p o  n o te vo l e ,  c o m e  di m o stra  
l ' ab b o n da n te p re se n z a  d i  m ate r i a l e 
archeo l ogico  i n  di versi si ti . 

La  m an ifestaz i o n e  p i ù  ec l atan te è data 
dal l a  p re senza  di un a vera e p ro p ri a  c i ttà 
so tte rrane a  scavata n e l l a  rocc ia, do tata 
di un a serie di amb i e n ti desti n ati ad uso 
ab i tati vo , re l i gi o so e fun e rario ;  va so tto l i ­
n e ato p e rò c h e  i p ri m i  due ti p i  di amb i e n ­
t i  svo l ge van o l ' ul te ri o re f un z i o n e  m o l to 
impo rtan te di ti po  difen si vo ,  c o m e  di mo­
strato dal l a  p re se nza d i  n um e ro si si ste­
m i  di c h i usura a "porta- m ac i n a" .  

Questi si ste m i  d i  p ro tez i o n e  son o  fo r­
m ati da un a "cam e ra di m an o vra" e da 
un a po rta m o b i l e  ( l a  macina di p i e tra, di 
durezza  sup e ri o re al l a  rocc i a  de l l ' am ­
b i e n te c h e  l a  o sp i ta) c h e ,  ruo tando , p e r­
m e tteva l a  c h i usura e l ' ap e rtura de i cun i ­
c o l i  c h e  p o rtavan o a i  gran di am b i e n ti 
i poge i .  

G l i  am b i e n t i so tte rran e i  s i  ap ro n o  
l un go i l  l ato sud- e st de l l a  b an c ata i gn i m ­
b r i t i c a  c h e  c ar at te r i z z a  l a  c o l l i n a  d i  
F i l i k te p e ,  ad e sc l usi o n e  de l l e  c avi tà di 
t i p o  f un e rari o ( to m b e )  c h e  s i  t ro van o 
sul l a  p arte som m i tale e l un go l a  p arete 
n o rd-o ve st de l l ' o m o n i m a  co l l i n a. 

Con o gn i  p ro b ab i l i tà gl i amb i e n ti so t­
te rran e i  p i ù  e ste r n i  son o  stati sic uram e n ­
t e  i p i ù  uti l i zzati , p e r  l o  svo l gi m e n to de l l e  
n o rm al i  m an si o n i  quo ti di an e i n  stre tto 
rap p o rto c o n  l ' e ste rn o ,  p re sup p o n e n do 
i m p l i c i tame n te c h e  l e  gen ti c h e  ab i tava­
n o  questi so tte rrane i  avessero un a cul tu­
ra agro -pasto rale .  

A l c un e  d i  que ste c avi tà p i ù  e ste r n e ,  
m o stran o c h i aram e n te l a  l o ro i de n ti tà 
re l i gi o sa: de l l e  vere e p ro p ri e  c h i e se tte 
con  p arti co l ari arc h i te tto n i c i  e c roc i  rea­
l i zzate i n  p o si ti vo c h e  te sti m o n i an o  l a  
f re quen taz i one  de l si to al m e n o  dal p e ri o ­
do B izan ti n o .  

L ' i n sedi am e n to so tte rrane o  di F i l i k te p e  
è stato sicurame n te real izzato i n  p e r iodi 
diffe re n ti ,  con  amp l i am e n ti l egati ad e si ­
genze d i  i nc reme n to demo graf ico ,  m o ti vi 
re l i gi o si e sop rattutto dif en si vi .  

La necessità di c o l l e gare i n  p rofon di tà 
c o n  si ste m i  c un i c o l ar i  gl i am b i e n ti p i ù  
e stern i ,  c h e  son o  caratte rizzati da di ve rsi 
i n gre ssi , è sicurame n te di ti p o  difen si vo .  
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La profonda valle di Meskendir in Cappadocia. 

E p robab i l e  c h e  l e  gen t i  c h e  ab i tavano que­
sti so tte r r an e i  si an o st ate c o stre t t e  i n  var i 
p e r i o di a difen de rsi con t ro attac c h i  r i co r re n ti 
da p arte di p redato ri elo i n vasor i .  

L' i n tri cata re te d i  cun ico l i  e stanze d i  co l l e ­
gam e n to m ostrano un a c aratte r i stica  struttura­
z i o n e  p e r  un soggi o rn o  fo rzato . Se è ve ro c h e  
questi amb i e n ti dovevano esse re difesi ,  come  
con fe rman o  le  n um e ro se po rte-m ac i n a  ubi cate 
i n  sen so strate gico ,  è p ur ve ro c h e  do ve vano 
e ssere  i do n e i  p e r  far f ron te  ad un assedio di 
l un ga durata. 

I n  caso di attacco e ra  n ecessari o  con vo gl i a­
r e  n e i  so tte r ran e i  an i m al i  e uo m i n i  i n  te m p i  
b r e vi e que sta p o t r e b b e  e sse r e  un a de l l e  
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ragi o n i  c h e  sp i e ga l ' am p i ezza e l a  
n um e ro si tà de gl i i n gre ssi ; duran te 
l ' assedio do vevano e ssere autosuf­
f ic i e n ti e l a  p resenza  de i p ozzi  n e l l e  
zon e  p i ù  p rofon de n e  dann o  con fe r­
m a. 

I pozz i  raggi un go n o  l a  f alda c o n  
un a p rofondi tà m edia tra gl i 8 e 1 0  
m ,  son o  do tati di pedaro l e  n e i  due 
l ati c o n trap p o sti , p e r  l a  di sc e sa e 
man ute n z i o n e .  

Pe r un a p i ù  fac i l e  l e ttura d i  que­
sta c i ttà so tte r ran e a, gl i am b i e nt i  
i p o ge i  so n o  stati di vi si i n  s i ste m i  
auto suff i c i e n t i ,  o gn un o  de i qual i 
c aratte r i zzati da di ve rsi i n gre ssi e 
do tat i  di due pozz i  p e r  l ' ap p ro vvi ­
gio n am e n to i dr i c o ,  ub i cati r i sp e tti ­
vam e n te uno p i ù  vic i n o  al l a  concen ­
t r az i o n e  de gl i am b i e n ti m aggi o r­
m e n te svi l up p ati , l ' al tr o  i n  p i c c o l e  
stan z e  n e l  qual e c o n f l ui sc o n o  i 
cun ico l i .  

I n  alc un i  i p o ge i  m aggi o ri s i  ap ro­
no sul p i an o  di c al p e stio le i m boc­
c atu re  d i  al tr i  am b i e n ti so tto stan ti 
i de n ti f i c at i  c o m e  c i ste r n e  p e r  l a  
con se rvaz i o n e  de l l e  derrate al i m e n ­
tar i ;  alt r i  amb i e n ti i n vece  si p o sso n o  
i de n ti f i c are  c o m e  de l l e  stan z e  di 
l avoro p e r  la p rese n z a  di i nc avi sul 
p avi m ento  p e r  l a  m ac i n a  de l l e  gra­
n agl i e .  

Una de l l e  stanze  m aggi o ri è stata 
sic uram en te  uti l i zzata c o m e  stal l a  
p e r  l a  p re se n z a  di gro sse n i c c h i e  
(man gi ato i e )  e ane l l i  c o r r isp o n den t i  
pe r  l e gare gl i an i m al i .  

L' i l l um i n az i o n e  de l l a  c i ttà sott e r­
ran e a  è con fe rmata dal l a  p re se nza  

di n um e ro se n i cc h i et te ,  con  t racc e  d i  n e ro 
fumo ,  p e r  l ' al l oggi am e n to de l l e  l uce rne .  

Son o  stati e se gui ti i r i l i e vi top ograf i c i  di t utt i  
gl i am b i e n t i  sott e r ran e i  ed i l  l o ro p o si z i o n a­
m e n to r i sp e tto al l a  f al e si a  e ste r n a; i n o l t r e  
so n o  state i n di vi duate n um e ro se do l i n e  di 
c r o l l o  an ti stan ti la f al e si a  p ro c e de n do ve rso 
o ve st c h e  i n dican o  c h i aram e n te l a  p resenza  di 
al tre c avi tà so tte r ran e e  c o m p l e tame n te i n te r­
rate . 

Uno scavo arc h e o l o gi co  i n  que sti amb i e n ti 
i n te rrati , n e l  fondo de i pozz i  i n te r n i  e d  e ste r n a­
m e n te l un go l a  fal e si a  di F i l i k te p e ,  r i so l ve reb­
be  l ' affasc i n an te m i stero d i  que sta c i tt à  so tte r­
ran e a. 
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Lavinia Congiu 

Maastricht Riemst, 1 9-25 agosto 95 

International symposium on souterrains 

I l  Convegno svoltosi a R iemst ,  a due passi da 
Maastricht, ha rappresentato un importante appunta­
mento per lo studio de l le cavità artific ia l i  in campo 
internazionale. Durante i l  S imposio, organizzato dal 
SOK (Stud iegroep Onderaardse Kalksteengroeven) , 
G ruppo d i  Stud io di Stor ia Natura le d i  L imburgo ,  
sono stati presentati ci rca 80 lavori da parte di stu­
diosi provenienti soprattutto da l l 'Europa. 

I lavori presentati hanno messo in  luce, s ia l 'esi­
stenza d i  una immensa gamma di t ipologie costrutti­
ve e d 'uso de l l e  opere a rt i f ic i a l i ,  s i a  le d i ffe rent i  
metodologie e tecn iche d i  scavo usate e i motivi per 
i qua l i ,  i n  a lcuni  cas i ,  sono stati messi in opera dei 
veri e propri complessi ipogeici d i  ch i lometri e ch i lo­
metri di svi l uppo totale .  

Lo scopo del S imposio è stato dunque ,  oltre quel­
lo d i  permettere a numerosi studiosi d i  i ncontrarsi e 
confrontars i  con l e  p ropr ie r icerche ,  que l l o  d i  far 
conoscere, attraverso a lcune visite programmate, i l  
patrimonio sotte rraneo presente ne l la zona .  Si tratta 
di enormi cave per l 'estrazione di calcaren ite ad uso 
ab itat ivo (in segu ito usate anche come rifug i  ne i  
per iodi be l l ic i) scavate in  un 'area molto vasta che 
però, per  motivi pol it ici ed ammin istrativ i ,  appart iene 
ora parte a l  Belg io e parte a l l 'Olanda. Ciò ha creato, 
e crea tuttora, a i  resident i ,  ag l i  appassionati e ag l i  
stud iosi de l la materia, non pochi  problemi per riusci­
re a tute l a re a l  meg l i o  questo complesso mondo 
ipogeico. 

A parte queste d iv is i o n i ,  i sotter rane i  restano 
comunque un ici a l  mondo per  numero ,  per  varietà, 
per età, per g l i  i nnumerevo l i  d ipinti e iscriz ioni che 
sono stati lasciat i  nei  muri d i  queste cave, durante i 
seco l i ,  quasi  . . . . .  come una sorta di d iario !  

S t i a m o  pa r l a n d o  per e s e m p i o  d e l l e  cave d i  
Ave rg at ( d i  c i rc a  30  h a )  a Kan n e ,  f raz i o n e  d i  
Riemst, l ' un ica r isalente a l  1 300, mentre d i  data p iù  
recente, sono que l la  di  Sibberg roeve (di c i rca 1 00 
h a )  i n  S i bb e ,  f raz i o n e  d i  Va l ke n b u rg e d i  S i n t 
P i et e rs b e rg a M a as t r i ch t ;  q u e l l a  d i  Fl i n t m i nes  
Rijckholt ( d i  c irca 25 ha) è invece una  cava di selce 
risa lente addi rittura a l  3000 a.C . .  

L e  d imension i  d i  a lcun i  d i  questi ambienti ipogeici 
ragg i ungono c i rca i 200 km di svi l uppo complessivo 
e se ci s i  addentra senza una gu ida ,  (una mappa 
può non r isu lta re suffic iente) , s i  corre i l r isch io di 
perdersi dopo aver percorso soltanto una decina di 

metri . Soltanto gl i abitanti de l  posto usano percorre­
re in bicicletta alcuni tratti 'conosciuti ' di alcune gal­
ler ie facenti parte del s istema ipogeico. Gl i  ambienti 
si p re s e n t a n o  c o m e  d e i  v e r i  e p ro p r i l a b i r i n t i  
a l l ' i ntemo dei qua l i  v i  è u n a  conti nua alternanza di 
piccole e g randi  stanze ottenute attraverso l 'estra­
zione di g rossi blocch i  d i  roccia, il cu i  soffitto, per 
a lcune d i  esse, può trovarsi a q ua lche deci na  di 
metr i da l la superficie e la pavimentazione o la base 
d i  esse a ci rca c inquanta/sessanta metri d i  p rofon­
d i tà .  I n o l t re i l t utto r i su l ta  essere q u as i  sempre 
abbel l ito da g iganteschi affresch i  che rappresenta­
no moment i  sacri , personagg i  di a lto rango ,  Re ,  
Reg ine ,  Imperatori o soldati va loros i ,  da d ip int i ,  per 
la maggior parte in  nero, i n  quanto potevano così 
contrastare con il b ianco de l le  pareti ,  e da l la  pre­
senza di scultu re anche d i  an ima l i  preistorici . 

Attua lmente, soltanto la cava di S ibberg roeve è 
ancora sfruttata, ma soltanto per la fabbricazione d i  
oggetti ornamenta l i ,  o al p iù ,  per  picco l i  restauri d i  
a lcun i  edif ic i ,  ch iese ,  conventi e caste l l i .  

L ' uso  s rego lato e incontro l l ato d i  q ueste cavità 
artific ia l i  nel tempo ha determinato g rossi problemi 
d i  stabi l ità e d i  ut i l izzo deg l i  stessi ipogei ;  g l i  scavi 
effettuati senza accu rati p ian i  d i  escavaz ione che 
indiv iduassero d i  volta in  volta l e  zone p iù idonee 
per l 'estrazione del mater ia le ,  hanno creato e crea­
no notevo l i  cro l l i  a l l ' i nterno deg l i  stess i .  I no ltre, i l  
cro l l o  d i  a lcun i  amb ient i  p ross im i  a l l a  superf ic ie ,  
determina i l  cro l lo anche de l le strutture soprastant i ,  
coinvolgendo g l i  edif ici e tutto ciò che vi s i  trova . A 
ciò, in a lcuni casi è stato poss ib i le porre rimedio col­
mando i vuoti con de l la terra e altr i materia l i  inert i  d i  
vario genere,  i n  a ltr i  casi le opere d i  restauro hanno 
rich iesto e r ich iedono invece deg l i  sforzi maggiori ,  
s i a  da l  punto d i  vista f inanziar io, c he  d i  sens ib i l izza­
zione aff inché molte di queste cavità a rtif icia l i ,  g ià  
meta d i  numerosi  v is itatori p roven ien t i  da tutto i l  
mondo, possano essere tutelate e p rotette anche 
da atti d i  vandal ismo, che spesso trasformano alcu­
n i  ambienti in luogh i  d i  raccolta d i  immondiz ia .  A tal 
f i ne  i l S impos io lanc ia  un appe l l o  aff i nché tutti i 
Paesi che possiedono ricchezze storiche e cu ltura l i  
cos ì  i mporta n t i ,  p icco le  o g ra n d i  che  s iano non 
importa, s i  adoperino per  una loro real e  salvaguar­
d ia offrendo la possib i l ità ai posteri di continuare a 
leggere la fantastica storia dell'uomo. 
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Corrado Conca 

Internet, la rete speleologica, 
e poche altre cose . . .  

Per sapere cos'è Internet e come s i  usa hanno 
g ià  pubb l icato un treno d i  l i b ri che potrete t rovare 
n e l l e  l i b re r ie  spec ia l izzate (ved i b i b l i og raf ia) . I n  
poche righe  posso però fo rn i rvi a lcune ind icazion i  
uti l i  per accedere a l le  pag ine dedicate a l la  speleolo­
gia nazionale e mondia le :  

Per chi non l'ha mai fatto ma desidera farlo (la 
prima volta non si scorda mail) 

Natura lmente per  accedere ad I nte rnet occorre 
q u a n t o m e n o  p o s s e d e re un c o m p u t e r  ( I B M  o 
Macintosh) ed i l  software adatto ( in  genere Tiber , 
Mosaic o Netscape) . Occorre anche l 'accesso ad 
un  provider che è i l  p roprietario d i  uno dei  mega­
computers attraverso i qua l i  potrete accedere a l la  
g rande rete mond ia le .  I l  p rovider - genera lmente 
d ietro un  volgare compenso econom ico - vi forn i rà 
u n a  ch i ave d i  accesso (password )  ed un  nome  
(user I D) d ig itando i qua l i  potrete accedere a l  servi­
zio. 

Esempio (solo per chi ancora non l'ha capito) 
Al lora .  Hai  davanti a te i l  tuo computeri no, col le­

g ato al modem a sua volta co l l egato a l l a  l i n e a  
te l efon ica .  Ha i  a p p e n a  buttato i t u o i  so l d i  i n  u n  
abbonamento a Video On L ine ,  t i  è costato c i rca 
250.000 L i re e i n  cambio ti hanno concesso la  pas­
sword scelta da te e i l  tuo user IO. I nstal l i  i l  pro­
g rammino che c'è nel d ischetti no che hai ricevuto 

;D�--=,==��-� N e t s r il p e :  S p e l e o l o  ill Sarda 
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con la sottoscriz ione (ma non tutti i p rovider sono 
così precis i )  e lo avv i i .  Se g ià  non lo sa - i l  p rogram­
ma - g l i  d ig i t i  i l  n umero te lefon ico che eg l i  deve 
compo rre per connetters i  a l l a  rete ( ne l  caso d i  
Video O n  Line è i l  660781 d i  Cag l ia ri ) , A connessio­
ne avvenuta ti verrà richiesto d i  d ig itare i l  tuo user 
IO e la tua password . Dopo qualche secondo - se 
sei fortunato - t i appare la  copert ina de l  provider, 
detta home page. L'home page altro non è che un 
ind ice d i  contenut i  ne i  qua l i  puoi  immed iatamente 
viagg iare e fare le tue prime esperienze i n  rete. 

Per i già «navigati" 
Per accedere a l la  pag ina del la speleolog ia nazio­

n a l e  d ovre te  d i g i t a re i l  s e g u e n t e  U R L :  
http://net. onionit/speleoit e v i  apparirà così l a  home 
page,  Dal  pr imo novembre d i  quest'anno anche la  
s p e l e o l o g i a  s a rd a  ha la  s u a  p ag i n a  i n  re te  
(http ://www.vo l . i t/ IT/ IT/ASSOC/SP ELEO/ spe leo ­
sar .html) genti lmente ospitata dal provider Video On 
L ine .  I n  essa per ora sono presenti solo a lcun i  ser­
vizi i nformativi ,  t ra i qua l i :  e lenco dei  g ruppi  aderenti 
( e  non )  a l l a  Fed e raz i o n e  S p e l e o l o g i ca  S a rd a ,  
E l e nco d e i  n o m i n at i v i  e recap i t i  t e l efo n i c i  d e i  
responsabi l i  del g ruppo locale del C . N .SAS"  news 
su l le  u l t ime esploraz ion i ,  e lenco de l le pr inc ipal i  pub­
b l icaz ion i  s u l l a  spe leo log ia  in Sa rdeg n a ,  e l enco 
de l le  g rotte p iù  l unghe  e de l le  p iù  p rofonde de l la  
reg ione, Ne l la  home page r is iedono ino ltre due link 
(co l legamenti) a l la  home page su l  t rekki ng e su l  tor­
rentismo in Sardegna, Ne l l 'e lenco dei  g ruppi  F.S .S . ,  
i noltre, è poss ib i le  accedere ai siti di  a lcun i  g ruppi 
speleo che hanno real izzato i n  propr io - o hanno 
commiss ionato ad a l t ri - l a  loro pag ina persona le 
(G .SAG.S . ,  C .S .C "  G ,SAS. ,  TAG , ) .  

Elenco suàdiv1so perprovince: 
CAGLIARI 
C:ehbOS�iro C�liaIi�o 
VlQ iAm.:mr..Jm 16, 09124, CaOlliMi 

GIUppo Glotte. CagtiaIi C!J 
"ja Picdoni l3. 09124, CIl8li4ri 

Q!yPmJ!�ùo Alcheol.ol!ico "G. S�m' w. iI1Q�'" Il, ll9129, C�bwi 

GHlppoSpeleologioo "Pio XI" 
Via. Lmnarmom 128, 09124, C1I8/inri 



Antonio Trogu 

A ttività della scuola 
di speleologia 

N e l  1 9 9 3  s o n o  s ta t i  r i c o n f e r m a t i  i c o r s i  d i  
Tor rent i smo ,  Spe leo l og i a  U rbana  e i l  consueto 
corso di Speleologia di I l ive l lo. L'organ izzazione e 
la strutturazione dei corsi in quest ione hanno rica l­
cato le tracce def in ite ne l l 'anno precedente, senza 
sub i re sostanz ia l i  modif iche se non sotto i l prof i lo 
de l l a  dotaz ione de l  materia le  tecn ico forn i to ag l i  
a l l i evi , per i l  qua le s i  è reg istrata una novità: f inal­
mente ! ! ,  i casch i  spe leo sono m u n it i  d i  imp ianto 
piezo elettrico. 

Nel 1 994 i l g ruppo ha attraversato un periodo di 
re l at iva cri s i .  Per  v ia de i  corsi in t rodotti ne l  1 992 
(Torrent ismo e Speleologia U rbana) e di una ecces­
s iva fac i l i tà di iscr iz ione al gruppo ,  il n umero d i  
i scr itt i ,  i nfatt i ,  aveva orma i  superato abbondante­
mente quota 1 00, con tutti i re lativi problemi orga­
n izzativi . P rob lemi  accentuati dal fatto che buona 
parte d i  questi nuovi soci ,  non essendo interessati 
a l le  attività speleologiche proprie del gruppo, stava­
no progressivamente snatura l izzando la vera voca­
z ione speleologica del G .S .A.G .S .  

Per ovviare a questo stato d i  cose si è deciso, in 
sede d i  assemblea dei soci , d i  sospendere a tempo 
indeterminato s ia i l  corso d i  Torrentismo che quel lo 
d i  Speleologia U rbana e d i  l im itare l 'attività didattica 
esterna del gruppo al solo corso di Speleologia di I 
l ive l lo .  Questo ha ino lt re consentito di concentrare 
su l  corso Speleo tutte le energie ,  s ia umane e orga­
n izzative che f inanziarie .  

I l  co rso Speleo '94 ha immediatamente beneficia­
to d i  questo nuovo ind i rizzo, sia per impegno degl i  
istruttori e deg l i  a iuto, a l legeriti dal carico degl i  altri 
co rs i ,  che  pe r  l a  sua  stessa strutt u ra :  l a  nov i tà 
s a l i e nte è stata rappresentata da l l ' acq u i sto de l  
materiale necessario a ragg iungere la dotazione di 
20 attrezzature da corda complete per i corsisti , a l  
f ine di poter in t rodu rre, tra l e  uscite i n  g rotta del 
corso ,  anche  q u e l l e  vert ica l i ;  c iò  ha  comportato 
l ' istituz ione d i  un tetto massimo di 20 a l l ievi . I noltre 
si è pensato di suddiv idere i l  periodo del corso in  
due fas i :  l a  prima dedicata a l la  prog ressione oriz­
zonta le ,  de l la  du rata di due sett imane, e la seconda 
d i  q uattro sett i mane r ivolta i nteramente a l l a  p ro­
g ressione vertica le .  

Se da un  lato questo nuovo modo d i  insegnare 
speleologia ha portato, a f ine corso, g l i  a l l ievi ad un 
sodd isfacente l i ve l l o  d i  autosuff ic ienza su corda, 

Corso '94: si prova la resistenza dei materiali (foto 
Antonio Trogu) 

da l l ' a l tro si è p resentato i l  p rob lema d i  una  l o ro 
carenza ne l le tecn iche di avanzamento orizzontale 
(opposiz ione ecc . . .  ) (da un estremo a l l 'a ltro ! ! ) .  

Pe r  r imediare a questo inconven iente, pe r  i l  corso 
'95 (ancora in svolg imento) si è provveduto a riequi­
l ib rare i l  numero di uscite orizzontal i  e vertica l i ,  e l i ­
m inando inoltre la d iv is ione del corso in due fas i .  

I n  conc l us ione ,  l ' aver r icondotto l ' att iv i tà de l l a  
scuo la de l  gruppo a l  so l o  corso Spe leo ,  o l t re ad 
eventua l i  corsi i nterni d i  perfezionamento, ha s icu­
ramente inf lu ito posit ivamente su l l a  preparaz ione 
complessiva dei cors ist i , con conseguenti benefici 
anche per l 'attività del nostro gruppo. 
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Roberto Sanna, Gabriela Pani 

A ttività di speleologia 
urbana 1 993-94 

I n  qu est i  du e anni , i l  lavoro di S pel eol og ia  
U rbana è stato portato avanti su du e di rettri c i  
pr i nc i pa l i :  qu el l o  del l a  sens i b i l i z z az i one­
di vu l g az i one e qu el l o  del la  ri c erca- studi o.  

Per quanto ri guarda l a  di vu lgaz i one si sono 
svolt i  i seg u enti prog ram m i :  

Cagliari sotterranea, filmati (gennaio/aprile 93) 
I n  c ol l aborazi one c on l ' em ittente tel evi si va 

"Sardeg na 1 " , sono stati rea l i zzati a l cuni f i l ­
m at i  e i nc o nt r i  per  i l  p rog ra m m a  " C a ra 
S a rdeg na" c h e  hanno avuto c om e  t em a ,  l a  
" di vu l g az i one del pat ri m oni o spel eol og i c o  
esi stent e  sott o Cag l i a ri " ,  sc onosc i u t o  a l l a  
mag g i or parte deg l i  stessi ab itant i .  

Corso di Speleologia Urbana (settembre 93) 
D opo l ' i nc orag g iante esito del pri m o  c orso 

di spel eol og ia  u rbana c h e  ha vi sto  partec i pi 
di verse persone proveni ent i  da vari g ru ppi 
spe l eo l og i c i  sa rdi , è sta to  r ea l i z z a t o  u n  
secondo c orso, più spec ial i st i co  da u n  pu nto 
di vi sta arch eol og i c o, su l l e  "cavità art i f i c ia l i " .  
L e  l ez i oni  t eor i c h e  sono  stat e t enu t e  c on 
entu si a sm o  e rec i proca c ol l a b oraz i one da 
s p ec i a l i st i  c om e  l a  D . ssa S a l v i ,  D . s s a  
M u r eddu ed i l  D ott . U g a s  de l l a  
S opri ntendenza A rch eol og i ca di Cag l i ar i  e 
Ori sta no.  A I  c orso hanno part ec i pat o  vent i  
a l l i evi . 

Proiezioni di diapositive (gennaio 93) 
A l l o  sc opo di sensi b i l i zzare g l i  ab i ta nt i  i n  

m er ito a l l ' i m portanza del l ' a rea arch eol og ica 
d i  Tuvixeddu , è stata rea l i zzata u na proi ez i o­
ne  di d ia posi t i ve c on suc c essi vo di b att i to .  
L' i niz iat iva ,  organizzata dal la  Leg a  A m b i ente, 
c h e  c i  ha  vi sto  partec i pi per la  parte di i mma­
g i ni su l l e  cavità sotterranee del la  z ona , c on­
tri b u endo ad arri cch i re la g i à  nota i m portanza 
de l l a  s opra st a nt e  nec ropo l i pu n i c a  d i  
Tuvixeddu . 

A ttività di ricerca e studio 
Sant' Eulalia (gennaio 93) 

Cont i nu ano g l i  scav i  a rc h eol og i c i  a c u ra 
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del l a  S opri ntendenza A rc h eol og i ca  di CA e 
OR nel l ' a rea del l a  sac rest ia  del l a  c h i esa di 
S . Eu la l ia ,  m entre da parte del G . S . A . G . S .  è 
stato ri preso l o  scavo a l l ' i nt erno del poz z o  
romano u b i cato nel la  stessa area e c onc l u so 
poiché l a  presenza d'acqua n e  rende diffi c i l e  
i l  prosegu i m ento dei lavori . 

Corso Vittorio Emanuele " (febbraio 94) 
S u  i nc a r i c o  de l l a  S op r i nt endenz a 

A rch eol og ica di CA e OR si è proceduto  a l l o  
st u di o  e r i l eva m e nt o d i  u na c i st erna " a  
bagnarola" di probab i l e  ori g i ne roma na ,  ri n­
venuta durante i l avori strada l i  l u ng o  i l  Corso. 

Sani' Antioco catacombe (giugno/luglio 93) 
U na ditta c h e  aveva i n  appalto i lavori per i l  

c onsol idam ento d i  u na parte del c entro stori ­
c o  di S . A nt ioc o, si è avva l sa del la  nostra c ol ­
laboraz i one per la  rea l i zzaz i one d i  u na m a p­
patu ra del l e  catacomb e, al l o  scopo di deter­
m i narne l ' estensi one plani m etrica .  

I ri l evam enti e le  espl oraz i oni del G ru ppo 
hanno perm esso di val utare c h e  l ' estensi one 
del l e  catacomb e  è notevol e e prosegu e  al di 
sotto di num erose ab itaz i oni pri vate. 

Cagliari S. Gilla (aprile/luglio 93) 
A lcuni lavori di scavo al l ' i nterno del la  c en­

t ra l e  E nel di S . G i l ia h a nno m esso i n  l u c e  
a lcune struttu re sotterranee di c h iara i dent ità 
pu nica .  

G l i  scav i  a rc h eol og i c i  sono stat i  c ondott i  
da l l a  D . ssa S a l v i de l l a  S opr i nt e n d e n z a  
A rch eol og ica d i  CA e OR,  m entre sono stati 
rea l i zzat i  da l nostro G ru ppo i ri l evam ent i  di 
du e c i sterne e c i nque pozz i . 

Cagliari via Ca vour (gennaio/maggio 94) 
Durante dei lavori per la real izzaz i one di u n  

parc h eg g i o  l u ng o  l a  vi a Cavou r sono state 
rinvenute di verse struttu re arch eol og i c h e  sia 
del peri odo romano c h e  del peri odo punic o. 

S i  tratta di u na qu i ndi c i na di cavità di u so 
i drau l i co: u na seri e di c i sterne ed u na rete  di 
cana l i zzazi oni su perfic ia l i .  



Delia Deidda, Jo De Waele, Giancarlo Marini 

A ttività 
biospeleologica 

Anno 1 994: a l l ' i nterno del G ruppo Speleo-archeo­
log ico "G iovann i  Spano" viene fondata la Sezione 
Biospeleologica; questa si real izza g razie a l l ' impe­
gno  di a lcun i  soci e con l 'a i uto p rezioss iss imo di 
G iuseppe G rafitti (G .S .Sassarese) ,  fossi le  vivente di 
questa rara razza d i  speleologi i n  Sardegna.  

La nascita di questa sezione colma una g rande 
lacuna  n e l l a  spe leo log ia  cag l i ar i tana dove, da l l a  
scomparsa d i  Sergio Puddu  (S .C .Cag l iari) a metà 
deg l i  anni 80, l a  biospeleolog ia  viene abbandonata 
pressochè completamente. 

G l i  scop i  de l l a  sez ione sono var i  e rig uardano 
stud i  biospeleologici i n  d iverse zone carsiche del la 
Sardegna mer id ionale ed orienta le .  

Per ora sono stati fatti sopral luoghi  nei tacch i d i  
U l assa i ,  Os i n i ,  Ga i ro e Jerzu ,  ne l  Supramonte d i  
Baunei e ne l l ' l g lesiente. 

Geotritone (foto Antonio Trogu) 

I n  quest'u lt ima zona sono state vis itate le g rotte 
Rolfo (Domusnovas , 1 301  SA-CA) , Pizzu 'e C robis 
( I g les ias ,  645 SA-CA) , P i l i  ( I g les ias ,  258 SA-CA) , 
de l  Lago ( I g les ias ,  509 SA-CA) e C uccuru T i r ia 
( Ig lesias, 231 SA-CA) con la  cattu ra d i  35 reperti d i  
var i  g ru p p i  f a u n i s t i c i . I n t e ressan t i  s e m b ra n o  i 
C rostace i ,  g l i  Pseudoscorp i on i ,  a lcu n i  Rag n i ,  u n  
Chi lopode, vari Dip lopodi e d  un  Coleottero .  

A Baune i  le  r icerche spe leofaun ist iche s i  sono 
concentrate ne l la g rotta d i  Monte Longos (o meg l io  
conosciuta come Su Spi ria) dove sono stati presi 1 1  
campioni t ra i qua l i  2 Sardaphaenops supramonta­
nus, vari Ragn i ,  qualche Crostaceo,  un Opi l ion ide e 
alcun i  Coleotteri trog lossen i .  Una  visita esplorativa 
a l la Vorag ine d i  Angh iddai c i  ha i noltre permesso di 
catturare alcuni crostacei .  In questa vorag ine è pre­
sente una  co l on i a  di Geotr i ton i  de l  Sup ramonte 
(Speleomanthes supramontis) . 

L'att iv ità p iù  i nteressante è que l l a  condotta su l  
Tacco d i  U l assa i ,  i l  p i cco lo  M o nte T i s i ddu  ed i l  
Tacco Arba ne i  comun i  d i  U lassai ,  Osin i  e Ga i ro .  Le 
grotte vis itate f inora sono 1 6 : g rotta Orro l i  (70 SA­
NU) ,  di Taquisara (86 SA-NU) ,  Is L ianas ( 1 93 SA­
NU) ,  s'Armidda (549 SA-NU) ,  Lecorci (660 SA-NU) ,  
Serbissi (669 SA-NU) ,  Su Coloru (670 SA-NU) ,  'e 
s 'Orro l i  (671  SA- N U ) ,  Trodor i  (674 SA- N U ) ,  de l  
Porce l l i no  (692 SA-NU) ,  Terrena (693 SA-NU ) ,  I s  
Janas (71 5 SA-NU) ,  I s  Ch i l lott is (727 SA-N U) ,  Sa  
Foxi 'e s'Abba (728 SA-NU) ,  Funtana Trodori (730 
SA-NU) e Su Pu l ig i  ( 1 480 SA-NU) .  I dati f inora otte­
nuti sono più che i ncorraggianti e hanno messo a l la  
luce un ' i naspettata ricchezza d i  fauna ipogea su l  
Tacco d i  U l a s sa i ,  c o m pos ta  s o p ra t t u t to  da 
Pseudoscorpion i ,  Ch i lopod i ,  Crostacei ,  G ri l lomorfin i  
ed Dip lopod i .  

Per  o ra t u t t i  i c a m p i o n i  s o n o  s ta t i  s p e d i t i  a 
G iuseppe G rafitt i che,  dopo la c lassif icaz ione ne i  
vari Ord in i  l i  ha distr ibuit i a i  rispett ivi specia l ist i per 
la defin it iva col locazione e determinazione. 

O l t re a l l a  r icerca fau n i st ica ve ra e p rop r i a  l a  
Sez i one  b i o spe l eo l og ica  o r g a n i z z e rà a l l ' i n i z i o  
de l l 'anno pross imo un corso i nterno su a rgoment i  
att inenti la  Speleofauna.  Questo darà la  poss ib i l ità a 
molt i speleolog i di muovere i prim i  passi in questa 
discip l i na .  
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Stefania Gamba . . . 

Grotta, acqua, � 
speleosubacquea. La nostra storia. 

I l  p rimo  p rogetto r isa le a l  
1 993  quando un  man ipo lo d i  
e ro i ,  s e n z a  m a c c h i a  e 
s e n z a  p a u ra ,  d e c i s e  d i  
affrontare i l  sotto p i ù  sotto, 
ovve ro sott' acq ua  sottote r­
ra, non  ancora p i enamente 
cosc ient i  de l l ' i mpegno con­
nesso ad una  s im i l e  att iv i tà .  

Le fasi  sa l ient i  de l l a  crea­
z ione de l l a  g l o riosa sez ione 
spe leosubacquea fu rono : 

1 .  i n t e rv i s t a  i n t e r n a  a l  
g ruppo  (quan t i  d i  n o i  sono  
davvero d ispon i b i l i ? ) ;  

2 .  i ntervista esterna (a l tr i ­
ment i  detta i ndag ine  d i  mer­
cato :  q u ante scuo l e  s ub  c i  
sono? Qual i  i t ip i  d i  b revet­
to? Qua l i  i cost i?  I tempi  d i  
p reparaz ione?)  

3 .  V iagg io  co l lettivo ad un 
s e m i n a r i o  i n f o r m a t i v o  d i  
spe leo log ia  subaquea tenu ­
tos i a Roma ne l  marzo '94 ,  
con  i n c e t t a  d i  m a t e r i a l e  
va r i o s u l l ' a rg o m en to :  l i b r i ,  
m a n u a l i ,  mag l i e tte , f i l mat i ,  
s ouve n i rs e - n o n  u l t i m a  -
u n a  s a n a  cos c i e n z a  d e l l a  
pe r ico los i tà  d e l l ' at t iv i tà .  ( I I  
m a te r i a l e  d i  c u i  s o p ra è 
stato v is ionato, l etto, stud ia­
t o ,  d i g e r i t o  e r i vedu to  d a i  
n o s t r i  a s p i r a n t i  s u i c i d i ,  
d iventati orma i  monoman ia­
ca l i ) .  

4 .  C o n s e g u i m e n t o  n e l l a  
pr imave ra '94 presso i l  C l ub  
Sub S inna i  d i  una  dec ina  d i  
b revet t i  F. I . P . S .  1 0  l i ve l l o  
( q u a l c u n o  d e i  s o c i  d e l l o  
"Spano" e ra g i ù  b revettato) 
l ' ab i l i taz ione cioè ad immer­
s i o n i  i n  m a re f i n o  ad  u n a  
profond ita d i  - 1 5  met ri . 

5 .  N u m e rose a l l e g re (? ! )  
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Uscita dal primo sifone di "Su Stampu 'e Pireddu" (foto Gabriela Pani) 



i m mers ion i  ne l l 'estate successiva con l ' i ntenz ione 
d i  consegu i re i l  2°  l ive l l o  sub  i n  autu nno .  La ch i u ­
s u ra d e l l a  p i sc i n a  co m u n a l e  d i  Cag l i a r i  ( n e l l a  
q u a l e  s i  svo lgevano le  lez ion i  p rat iche) ha  però 
fat to abo rt i re i l  nos t ro p ropos i to  e so l o  a l c u n i  
i m p a v i d i  h a n n o  p o t u t o  p r o s e g u i re ;  D i e g o ,  i l  
nost ro uomo d i  pu nta ,  g i à  de l  Soccorso A lp i no ,  
ha  affogato i l  s uo  d isappu nto conseguendo un  2° 
l i ve l l o  PAD I ;  L u i s a  aveva g i à  i l  m i t ico b revetto 
ment re P ippo ,  g razie a var ie e fortu ite co inc iden­
ze ha potuto me r i tatamente conseg u i r l o .  I t re ,  
g raz ie  a i  l o ro " t i to l i "  ma  sop ratt utto g raz ie  a l l a  
l o ro a b i l i tà  e d ete rm i n az i one  n e l l ' a p r i l e  1 99 5 ,  
dopo s o l i  due  a n n i  da l  progetto i n iz ia le ,  cadono 
ne l l e  g r in f ie  d i  Leo Fance l l o .  Questi ( ist ruttore d i  
spe leo s ubacquea  de l l a  S .S . I . )  dopo ave r l i  tortu­
rat i  per d ive rse g io rnate con immers ion i  cont i nue  
ne l  s ifone de l l a  g rotta d i  "Sa  Oche" e ne l l a  r isor­
genza g l ac ia le  d i  "Su Go logone" (O l iena)  ha f ina l ­
mente r i l asc iato quanto spe rato :  i l  brevetto d i  1 ° 
g rado spe leosub ai due  ed i l  2° a D iego .  

La p r ima immers ione "d i l avo ro" ri sa le  comun­
que  a l  novembre '94 ne l l a  g rotta d i  San G iovann i ,  
s i fone d i  "Su stamp'e P i reddu" (Domusnovas) . Lo 
scopo uff ic ia le  e ra que l l o  d i  m i su rare con un m u l i­
n e l l o  fo rn i to  d a l l ' U n ivers i tà  d i  C a g l i a r i ,  d i p a rt i ­
m e n t o  d i  I n g e g n e r i a  d e l  Te r r i t o r i o ,  l a  p o rta ta  
d' acqu a  o lt re i l  s ifone (a monte) , per confrontar la 
c o n  q u e l l a  d e l l a  s o r g e n t e  d e l l a  g ro t t a  d i  
S . G iovann i  (a va l l e ) .  (Per  l a  cronaca, i l  s i fone era 
l u ngo  35 m ,  mass ima  profond ità - 1 1 m vis i b i l i tà 
ze ro cm . ) .  Per  no i  de l l a  sezione spe leosub ,  pove­
ri morta l i  mu n i t i  di un in f imo brevetto per immer­
s i on i  mar ine ,  e ra una  gh iotta occas ione per  vede­
re d a l  v i vo  u n a  vera  i m m e rs i o n e  in g rott a .  E 
D i e g o  Vacca ,  Robe rto  Loru  e Leo Fance l l o  c i  
hanno  sub ito rec l utat i per t rasportare que l l ' ocea­
no di bombo le ,  p iomb i ,  mute ,  erogator i  e mater ia­
le  var io necessar io a l l ' imp resa .  

R i su ltato: dopo i l  s i fone ,  "su Stamp'e P i reddu" 
cont i n ua  e c i rca 60 m d i  ga l l e r ie aeree f i nora i ne­
sp lo rate , si sono ape rte sotto g l i  occh i  stup i t i  de i  
nostr i  agguerrit i  spe leosub .  (no i  i ntanto, da l l ' a lt ra 
parte de l  s i fone pensavamo:  « perchè ci mettono 
tanto tempo? Cosa sarà successo? " )  L'esp lora­
z ione cont i nue rà quanto prima .  

I l  p r imo  g rosso r isu ltato, però, ri sa le  a l  26 l ug l i o  
' 95 ;  vent i  portator i  (masoch i st i ! )  hanno attrave r­
sato la g rotta di "Su Sp i r ia" ( U rzu le i )  per soste ne­
re lo sforzo di D iego Vacca e Roberto Loru (de l  
G ruppo Spe leo log ico Sassarese) che superano e 
ri l evano i l  s i fone a va l le  de l  g rande s istema carsi­
co (2 1 5  metr i  d i  svi l uppo, p rofond i tà mass ima -
26 metri ) . Da l l ' a l t ra parte sono compars i  enormi  
amb ient i  ae re i  anche questi r i l evati per ci rca 300 
metr i . La ga l l e ri a ,  g i u rano ,  cont i n ua  sempre con 
d i mens ion i  c ic lop iche .  L'esp loraz ione è r imanda­
ta a g u a ri g ione  de l l o  speleosubparacadutistasfi-

Immersione al primo sifone di "Su Stampu 'e 
Pireddu" (foto Gabriela Pani) 

gato Leo, ve ro padre de l l ' imp resa .  
La corsa a l l e  e sp l o raz i o n i  non s i  ferma q u i .  

L'agosto a l ghe rese è i n  ver ità u n  p ò  t roppo ca ldo 
da t rascorrere a roso la rs i  a l  so le .  Come non ded i ­
cars i  a s uccose esp lo raz i on i ?  C i p rea ,  l a  n u ova 
g rotta acqu i s ita a i  nostr i  annal i ,  è f i g l i a  de l la  torr i ­
d a  estate ' 9 5 .  A l t re cav i tà  tra C a p o  G a l e ra e 
Pu nta G ig l i o  aspettano ancora d i  essere sverg i ­
nate . . .  

Anche l a  costa cag l i a r i tana ,  a d i r  l a  ver i tà ,  s i  
p res ta  a l l ' e s p l o raz i one  s p e l e o s u bacq u e a .  Tra 
Santa Margherita d i  Pu l a  e Capo Ma l fatano forse 
. . .  ma questa è una sto r ia ancora da sc rivere e ve 
la  racconte rò un 'a ltra volta . A p resto, a l l o ra !  
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Elenco catastale 1 993-95 

1 0  SA-CA G R OnA DI BONAR IA 
Cagl iari ,  Co l le  d i  Bonaria (Cagl iari) 
La! . :  39°1 2'30" - Long. :  3° 1 9'39" -
Q . :  25 m s . l . m .  
Svi l .sp. : 1 7,5m Disl . :  +3m 
Ri l . :  Chessa L., Floris A. (G .S .A. G . S . Cagl iari) 

63 SA-NU VORAG I N E  DEL GOLGO o SU STER R U  
Baunei ,  S a n  Pietro (Baunei) 
La!. : 40°04'56" - Long . :  2°46'42" -

Q . :  396 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  300m Disl . :  -277m 
R i l . :  Scema L.  (G .S .A .G .S .  Cagliari) 

2 1 9 SA-N U SA N U R RA ANGHI DDAI 
Baunei ,  s 'Atza des Tintu ras (P . ta s'Abbadorgiu)  
La!. : 40°09' 1 0" Long . :  2°50'37" 
Q . :  525 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  1 1 5m Disl . :  -83m 
R i l . :  De Waele Jo ( G . S . A . G . S . ) ,  P i lo  C rist ian 
(C .S .C . )  e Maerievoet Eddy (Krypta, Belgio) .  

327 SA-CA G R OnA D I  SU STR EX I U  
D o m u s n ov a s ,  M o nt e  Acq u a  ( G rotta d i  S a n  
Giovanni)  
La! . :  39°20'37" Lon g . :  3°49'26" 
Q . :  345 m s . l . m .  
Svi l .sp . : 2050m Disl . :  - 1 55m/+6m 
R i I . :  G . S . A. G . S . Cagl iari 

4 1 8 SA-N U G ROnA DEL PELLEG R I N O  S U P E R I O R E  
Baunei ,  Goloritzé (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°06' 1 2" Long . :  2°45'56" 
Q . :  1 35 m s . l .m .  
Svi I .  sp. : 47m Disl . :  + 1 5m 
R i l . :  D e  W a e l e  J . ,  P a n i  G . ,  S p i g a  R .  
(G .S .A .G .S .Cagliari) 

4 1 9 SA-NU GROnA DEL PELLEG R I N O  I N F E R I O R E  
Baunei ,  Goloritzé (P unta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°06' 1 2" Long . :  2°45'55" 
Q . :  1 25 m s . l .m .  
Svi I .  sp. : 23m Disl . :  +8m 
R i l . :  De W a e l e  J . ,  P a n i  G . ,  S p i g a  R .  
(G .S .A .G .S .Cagliari) 

420 SA- N U  G ROnO N E  DELLA FESSURA D I  BACU 
GOLOR ITZE' 
Baunei, Goloritzé (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°05'43" Long . :  2°46'02" 
Q.: 300 m s . l .m .  
Svi I .  sp . :  34m Disl . :  +9m 
R i l . :  De W a e l e  J . ,  P a n i  G . ,  S p i g a  R .  
(G .S .A. G . S .  Cagliari) 

422 SA-NU S U  TUFU DE MANGALI STRU 
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Baunei ,  Codula di Sis ine ( Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°06 ' 1 5" Long . :  2°47'56" 
Q.: 320 m s . l .m .  
Svi l . sp .  275m Disl . :  -33/+ 1 1  m 
Ri l . :  Pisano M . ,  De Waele J . ,  Chessa L . ,  Scema 
L . ,  P u d d u  M . ,  G o d e i  A . ,  S p i g a  R . ,  P a n i  G .  
(G .S .A. G . S .  Cagliari) 

423 SA-NU N U R RA DODOVO RGIA 
Bau nei ,  Dodovorgia (Punta s'Abbadorg iu)  
La! . :  40°07'09" Long . :  2°47'56" 
Q . :  295 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  4 0 m  Disl . :  -28m 
R i l . :  De W a e l e  J . ,  P i s a n o  M .  ( G . S . A . G . S .  
Cagliari) 

454 SA-NU I N G H IOnlTOIO D I  S U  CANALE 
Baunei ,  Tentinolè ( U rzulei)  
Lat . :  40°08'04" Lon g . :  2°52'38" 
Q.: 920 m s . l . m .  
Svi l . sp . :  1 25m Disl . :  -35m 
R i I . :  Bianco L., Ibba D., De Waele J . ,  Spiga R. 
(G .S .A .G .S .  Cagliari) 

455 SA-NU R I SORGENTE DI  FUNTANA TENTINOLE'  
Baunei ,  Tentinolè ( U rzulei)  
La!. : 40°08'05" Long . :  2°52'44" 
Q.: 936 m s . l . m .  
Svi l .sp . : 1 96m Disl . :  +7m 
R i l . :  S c e m a  L . ,  C o n g i u  L . ,  De W a e l e  J .  
(G .SAG.S .  Cagliari) 

465 SA- N U  SA BR ECCA 'E USALA 
Osin i ,  Gola di San Giorgio (Jerzu) 
La! . :  39°49'25" Lon g . :  2°57'57" 
Q . :  950 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  302m Disl . :  - 1 0 1 m 
R i l . :  G . S . Bolognese/U . S . Bolognese; Scema L . ,  
De Waele J . ,  Cabboi N .  de l  G . S A G . S . Cagliari ,  
Atzen i  B .  del G . G .CAI Cagl iari 

467 SA-NU SA BR ECCA 'E MONT'ARBU 
Tertenia, Monte Arbu (Tertenia) 
La!. : 39°43'29" Long . :  2°53'43" 
Q . :  780 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  70m Disl . :  -60m 
R i l . :  G . S . Bologn ese/U . S . Bolognese; P isano M . ,  
De Waele J .  (G .S .A. G . S . Cagliari) 

532 SA-NU G ROnA D ELLA F I N ESTRA D I  BACU 
GOLOR ITZE' 
Baune i ,  Bacu Goloritzè (Punta s'Abbadorg iu)  
La! . :  40°06'20" Long . :  2°45'49" 
Q. : 1 20 m s . l .m .  
Svi l .p l . :  25m Disl . :  +9m 
R i l . :  Scema L., Spiga R .  (G .S .A .G .S . Cagliari) 

660 SA-NU GROnA D I  LECORCI 
U lassai, Lecorci (Jerzu) 
La!. : 39°48'48" Long . :  2°57'47" 
Q . :  800 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  1 90m Disl . :  -20m 
R i l . :  De Waele J . ,  Pani G., N ettuno I . ,  I bba D . ,  
Concas M .  (G. S.A.G . S . Cagl iari) 

675 SA-CA S' EGA SA G RUnA 
Masainas, S ' Ega Sa G rutta (Giba) 
La!. : 39°01 '44" Lon g . :  3°48' 1 1 "  
Q . :  1 98 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  230m Disl . :  - 1 9m 
R i l . :  C h e s s a  L . ,  S p i g a  R . ,  F l o r i s  A .  
(G .S .A. G . S . Cagl iari) 



691 SA- N U  SA N U R RA DE BAnl STA P I RAS o POZZO 
SALO N E  DI BACU M U DALORO 
Baunei ,  Bacu M udaloro (Punta s 'Abbadorgiu)  
La! . :  40°07' 1 4" Long . :  2°47'04" 
Q . :  300 m s . l . m .  
Svi l . sp . :  4 4 m  Disl . :  -27m 
R i I . :  Pisano M . ,  De Waele J .  (G .S .A .G .S .Cagl iari) 

700 SA- N U  I NGH I OnlTOIO D I  BACU MUDALORO 
Baune i ,  Bacu M udaloro (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°07' 1 1 " Long . :  2°47'05" 
Q.: 3 1 5  m s . l . m .  
Svi l .sp . : 260m Disl . :  -64m 
Ri l . :  De Waele J . ,  Pisano M . ,  Scema L. 
(G .S .A .G .S .Cagliari) 

70 1 SA- N U  POZZO DEI SARDAPHAENOPS 
Baune i ,  Serra Cungiada (Punta s'Abbadorg iu)  
La! . :  40°06' 1 5" Long. :  2°50'26" 
Q.: 8 1 5  m s . l . m .  
Svi l .sp . :  6 5 m  Disl . :  -47m 
Ri l . :  De Waele J . ,  Pisano M . ,  Spiga R. 
(G .S .A .G .S . Cagliari) 

705 SA- N U  POZZO NEL BOSCO DI  S E R RA 
C U N G IADA 
Baunei ,  Serra Cung iada (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°06' 1 7" Long . :  2°50'56" 
Q. :  850 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  2 1 m Disl . :  - 1 7 ,5m 
R i I . :  Pani G. ,  Scema L. (G .SAG.S .Cagliari) 

706 SA- N U  N U R R A  DI  S E R RA C U N G IADA 
Baune i ,  Serra Cung iada (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°06' 1 2" Long . :  2°50' 1 7" 
Q. :  820 m s . l .m .  
Svi l .sp. :27m Disl . :  -23m 
R i l . :  Pani G . ,  Scema L. (G .S .A .G.S .Cagliari) 

708 SA- N U  GROnA L I S I  EDDA 
Baunei, Bacu Addas-Lisiedda (Punta 
s'Abbadorg iu)  
La! . :  40°08'50" Long . :  2°50'24" 
Q. :  480 m s . l .m .  
Svi l .sp. : 75 Disl . :  - 1 3m/+3m 
R i I . :  Pisano M . ,  Scema L . ,  De Waele J .  
(G .S .A .G .S . Cagliari) 

709 SA-NU G ROnON E OVI LE D I  BACU M U DALORO 
Baunei ,  Bacu M udaloro (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°07'28" Long . :  2°47'05" 
Q.: 260 m s . l .m .  
Svi l . sp . :  1 2m Disl . :  +4m 
Ri l . :  Scema L., De Waele J .  (G .S .A .G .S .Cagliari) 

7 1 0  SA-N U G ROnO N E  OVI LE SARTA I NOSTI 
Baune i ,  Bruncu Sartainosti (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°08'25" La! . :  2°51 '28" 
Q.: 860 m s . l . m .  
Svi I .  sp . :  20m Disl . :  O m  
R i l . :  Pisano M . ,  De Waele J . ,  Scema L .  
(G .S .A .G. S . Cagliari) 

7 1 1 SA-NU G R On A MYOTIS 
Baune i ,  Bacu Addas-Lisiedda (P .ta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°08'49" Long . :  2°50'25" 
Q . :  470 m s . l . m .  

Svi l .sp . : 9 3 m  Disl . :  - 1 m/+27,5m 
Ri I . :  P isano M. ,  Scema L . ,  De Waele J .  
(G .S .A .G.S . Cagliari) 

7 1 4  SAiNU G ROnA D ELLA CROCE 
Baunei ,  sopra l 'abitato (Baunei)  
La! . :  40°0 1 '57" Long . :  2°47' 1 1 "  
Q. :  600 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  1 09m Disl . :  -25m 
R i l . :  De Waele J . ,  Scema L. (G .S .A. G . S . Cagl iari) 

7 1 6 SA-NU GROnA DEI PALLI N I  DI BACU 
M U DALORO 
Baunei ,  Bacu Mudaloro (P unta s'Abbadorg iu )  
La! . :  40°07'20" Long . :  2°47'06" 
Q.: 280 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  79m Disl . :  -7m/+ 1 1  m 
R i l . :  Scema L . ,  De Waele J. (G .S .A. G . S . Cagl iari) 

7 1 9  SA-NU G R OnONE DI MANGALIST R U  
Baunei ,  Codula d i  Sis ine (Punta s'Abbadorg iu )  
La! . :  40°06' 1 6" Long . :  2°47'56" 
Q.: 320 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  4 1 m Disl . :  -5,5m 
Ri l . :  Chessa L . ,  Godei A. (G .S .A. G . S . Cagliari) 

720 SA-NU G ROnA DE LLE FELCI 
Baunei ,  Codula Sis ine (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°08'42" Long . :  2°49'05" 
Q.: 1 50 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  62m Disl . :  -4m/+3m 
R i I . :  Spiga R . ,  Scema L. (G .S .A. G . S .  Cagliari) 

723 SA-NU G R OnA D I  N I N O  B U S I NCO 
Osini ,  S'Armidda (Jerzu) 
Lat . :  39°49'08" Lon g . :  2°57'5 1 "  
Q . :  905m s . l .m .  
SviLsp. : 505m DisL :  -82m 
R i l . :  Scema L., Pani G . ,  De Waele J . ,  Spiga R . ,  
Chessa L . ,  Dessì R . ,  Congiu R .  
(G.S .A.G . S . Cagliari)  

724 SA-CA G ROnA DI P U NTA MANNA 
Furtei ,  Punta Manna (Guasila) 
La! . :  39°33'33" Long . :  3°28'57" 
Q.: 305 m s . l .m .  
SviLsp . :  33m D isL :  - 1 /+5 m 
R i L :  Pisano M . ,  P intori P . ,  P i ras A. 
(G .S .A .G.S .Cagliari) 

729 SA-NU BR ECCA D E  I S  COLOM BUS 
U lassai ,  S 'Orgiu lai  (Jerzu) 
Lat . :  39°48'29" Long . :  2°58'02" 
Q.: 870 m S . l .m .  
Svi l .pL :  40m D isL :  -22m 
R i l . :  Lobina M . ,  Sal is T. (G . S A N . B . U lassai) 

771 SA-NU G R OnA DEL G R I LLO 
Tertenia,  Montarbu (Tertenia) 
La! . :  39°43'08" Lon g . :  2°54' 1 0" 
Q . :  695 m s . l .m .  
SviLsp. : 24m D isL :  Om 
RiL:  Pisano M.,  De Waele J .  ( G . S A G . S . Cagl iari) 

772 SA- N U  G R UnA DE SU G I OGADO R G I U  
Tertenia, Su  Giogadorg iu-Taccurrulu (Terten ia) 
Lat . :  39°43'05" Long . :  2°54'08" 
Q.: 700 m s . l .m .  
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Svi l .sp . :  40m Disl . :  - l m/+4m 
R i l . :  P i s a n o  M . ,  D e  W a e l e  J .  
(G .S .A.G .S .Cagliari) 

8 1 2  SA-CA DIACLAS I I D I  PU NTA F I L I P PEDDU 
V i l l a m a s s a rg i a ,  
(Domusnovas) 
La! . :  39°1 5'20" 
O. :  302 m s . l .m .  

P u n t a  F i l i p p e d d u  

Long . :  3°46'25" 

Svi l .sp . :  73m Disl . :  -2 1 m/+3,5m 
R i l . :  P isano M. ,  Nettuno I .  (G .S .A. G . S . Cagliari ) .  
Gaviano A. (C. S . I . Specus Cagliari) 

821 SA-CA DIACLAS I I l  DI  P U NTA F IL I P P EDDU 
V i l l a m a s s a rg i a ,  P u n t a  F i l i p p e d d u  
(Domusnovas) 
Lat . :  39°1 5 '20" Long . :  3°46'25" 
O. :  290 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  43m Disl . :  - 1 3,5m/+4m 
Ri l . :  Pisano M . ,  Nettuno I (G .S .A .G.S .Cagliari) 

828 SA-CA DIACLAS I I I I  DI PU NTA F I L I P PEDDU 
V i l l a m a s s a rg i a ,  P u n t a  F i l i p p e d d u  

(Domusnovas) 
Lat . :  39° 1 5'2 1 "  Long . :  3°46'25" 
o.: 280 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  34m Disl . :  -5m/+5m 
R i l . :  Pisano M . ,  Nettuno I .  (G .S .A. G . S . Cagliari) 

835 SA-CA GROTTA DE SA C I B IX IA 
Vi l lamassargia, Monte Scorra (Narcao) 
La! . :  39°1 3'37" Long . :  3°46'27" 
o.: 52 1 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  1 1 1 m  Disl . :  -2 1 m  
R i l . :  Pisano M . ,  Nettuno I .  (G .S .A .G.S .Cagliari) 

862 SA-CA G ROTTA MANNOLIONI  
Vi l lamassargia, Monte Scorra (Narcao) 
La! . :  39°1 3'38" Long . :  3°46'26" 
o.: 535 m s . l .m .  
Svi l . sp . :  1 6m Dis l . :  -3m/+3,5m 
Ri l . :  Pisano M. ,  Nettuno I .  (G .S .A .G.S .Cagliari)  

863 SA-CA GROTTA VASSENNA 
Vi l lamassargia, Monte Scorra (Narcao) 
La! . :  39° 1 3'41 " Lon g . :  3°46' 1 7" 
O. :  540 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  330m Disl . :  - 1 2 ,5m/+4,5m 
R i l . :  P i s a n o  M . ,  Rattu M . ,  N et t u n o  I .  
(G .S .A .G .S .Cagliari) 

902 SA-CA GROTTA DELLA TOR R E  DI  CAPO 
MALFATANO 
Teu lada, Capo Malfatano (Capo Malfatano) 
Lat . :  38°53' 1 2" Lon g . :  3°39' 1 0" 
0 . : - 1  m s . l .m.  
Svi l .sp . :  45 m Disl . :  +20/-5 m 
Ri l . :  Daniela Pani ,  Diego Vacca (G.S .A .G.S . )  

1 008 SA-NU GROTTA BACC H E R UTTA 
Baunei ,  Baccherutta (Baunei) 
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La!. : 40°04'03" Lon g . :  2°49'33" 
O.: 690 m s . l .m .  
Svi I .  sp . :  235m Disl . :  -26m 
R i I . :  Fancello L., Mu las G . ,  Canzittu S . ,  Fancello 
P . ,  Fan ce l lo  C . ,  Boeddu L . ,  Fronteddu G . P . ,  
F e n u  D .  ( G . R . A .  D o rg a l i ) ,  D e  Wa e l e  J .  
(G .S .A .G .S .  Cagliari) 

1 1 2 1  SA-CA G R OTTA D ELLA RAD I C E  
Ig lesias, Corongiu de Mari ( Ig lesias) 
La! . :  39° 1 9' 1 8" Long . :  3°52'44" 
O.: 1 77 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  580m Disl . :  -9m/+ 1 0m 
R i l . :  De Waele J . ,  Rossino L . ,  Scema L . ,  Spiga 
R .  (G .S .A. G . S . Cagliari) 

1 253 SA-NU GROTTA M E R G H I S  
Baunei ,  Mergh is  (Pu nta s'Abbadorg iu)  
La! . :  40°05'08" Lon g . :  2°50' 1 7" 
O. :  605 m s . l . m .  
Svi l .sp . :  1 0 ,5m Disl . :  +2m 
R i l . :  De Waele J., Spiga R. (G .S .A. G . S . Cagliari) 

1 463 SA-NU N U RRA E R R ITZO 
Baunei ,  Erritzo (Punta s'Abbadorgiu)  
Lat . :  40°05' 1 6" Long . :  2°50'25" 
O.: 735 m s . l .m .  
Svi l .sp . :  20m Disl . :  - 1 4m 
R i l . :  Atze n i  O . ,  D e  W a e l e  J . ,  S p i g a R .  
(G .S .A .G.S .  Cagliari) 

1 885 SA-NU POZZO DI GENNA CUCC U R EDDU 
Baunei ,  Genna Cuccu reddu 
(Urzulei)  
Lat . :  40°09'03" Long . :  2°52'48" 
o. :  985 m s . l .m .  
Svi I .  sp. :  35m Disl . :  -29m 
R i I . :  Scema L. , Cabboi N. (G .S .A. G . S .  Cagliari) 

1 889 SA-NU GROTTA DI  FRONTE ALLE FELCI  
Baunei ,  Codula Sis ine (Punta s'Abbado rgiu)  
La! . :  40°08'48" Lon g . :  2°48'57" 
o. :  230 m s . l .m .  
Svi I .  sp. : 1 7m Disl . :  +5m 
R i l . :  Scema L., Spiga R .  (G .S .A .G .S .  Cagliari) 

1 997 SA-NU I N G H I OTTITOIO DI S ' E N I  P I DARG I U  
Baunei ,  Genna Isti rzi l i  (Punta s'Abbadorgiu)  
La! . :  40°07'23" Long . :  2°52'23" 
o. :  880 m s . l .m .  
Svi l .p l . :  3 1 ,5m Disl . :  -6m 
R i l . :  C . S . C . ;  Scema L., Pisano M . ,  De  Waele J. 
(G .S .A. G . S . Cagl iari)  



A ttività 1993-94 

· 0 1 /0 1  Baune i ,  Pedra Longa 
Esplorazione di u n  pozzetto lungo la strada 
• 02/01 Baune i ,  Bacu Olcoé 
Torrentismo 
• 02/0 1 Urzule i ,  Bacu Esone 
Torrentismo 
• 02/0 1 Baunei ,  Pedra Longa 
Esplorazione del pozzetto lungo la strada 
· 02/0 1 Baunei ,  Forrola 
Trekking .  
· 03/0 1 Urzu le i ,  Gola di Gorroppeddu 
Torrentismo. La gola è percorsa dall 'acqua 
· 03/0 1 Baunei ,  Bacu Scalettas 
Trekking nel la neve 
· 04/0 1 Baune i ,  Monte Oro 
Trekking e battuta esterna 
· 09/0 1 Baune i ,  Pedra Longa 
Esplorazione della grotta presso la strada 
· 1 0/0 1 Baune i ,  Bacu Olcoé 
Torrentismo 
• 1 3/0 1 Cagl iar i ,  pozzo d i  Sant' Eu lal ia 
Scavi e ri levamento degl i  ambienti .  
· 1 5- 1 7/0 1 Talana, Baccu sa Figu 
Torrentismo 
• 1 7/0 1 Ig lesias, grotta VI  d i  Corongiu de Mari 
R i levamento ed esplorazione dei nuovi rami fossi l i  
· 1 7/0 1 Ig lesias, grotta di Torpado 
R i levamento del la parte conosciuta 
• 1 7/0 1 Ig lesias, grotta della Radice 
Esplorazione dei rami nuovi 
· 22-24/0 1 U lassai ,  grotta d i  N ino Businco 
Esplorazione e ri levamento del la parte f inale del la grotta 
Servizio fotog rafico 
· 23/0 1 Ol iena,  Badde Pentumas 
Torrentismo 
· 24/01 Sarroch,  Riu I s  Cioffus 
Torrentismo 
· 24/0 1 Flumin imaggiore, Corona Rubia 
Battuta esterna. Ritrovato l 'Abisso Bruno Fu ntanarosa 
· 25/0 1 Cagl iar i ,  Sant' Eulal ia 
Scavo del pozzo 
30-3 1 /0 1  U rzule i ,  Bacu Esone 
Torrentismo 
· 30-3 1 /01  Baunei, Bacu Olcoé 
Torrentismo 
· 30-3 1 /01  Goni-Sadal i ,  Riu su Taccu 
Torrentismo 
· 3 1 /0 1  Flumin imaggiore, Monte Conca s'Omu 
Battuta esterna 
· 3 1 /0 1  Ig lesias, Voragine di Punta Arbona 
Visita del pozzo 
• 06/02 Ig lesias, grotta di Cuccuru Tiria 
Esplorazione subacquea del  sifone da parte dello speleo­
sub Leo Fancello del G . R.A.  Dorgali 
· 07/02 Flumin imaggiore, grotta s'Ogh ittu 
Visita 
· 07/02 Ig lesias, grotta di Cuccuru Tiria 
R i levamento parte del Ramo Attivo e dei Rami Fossi l i  
· 07/02 Domusnovas, Abisso del Fungo 

----------- ---- - ----------------. 

Visita 
• 1 0/02 Cagliari ,  cavità s i  Su Stiddiu 
Visita. La cavità è quasi completamente al lagata 
• 1 2- 1 4/02 Orgosolo, Cuile su Congiu 
Esplorazione d i  alcun i  pozzetti 
• 1 3-1 4/02 Gairo Taq uisara, G rotta di Taquisara 
Disostruzione di u n  pozzo 
• 1 4/02 Baunei ,  Bacu Esone 
Torrentismo 
· 1 7/02 Cagliari, Sant' Eulal ia 
Scavo del pozzo 
· 1 9-2 1 /02 Urzule i ,  Riu Flumineddu 
T orrentismo 
· 20-2 1 /02 Ol iena, grotta di Su Bentu 
Visita 
· 2 1 /02 Domusnovas, Abisso del Fungo 
Vis ita 
· 25/02 Cagliari , Sant' Eulal ia 
Scavo del pozzo 
· 27/02 Dorgal i ,  I spin igol i-San Giovan n i  de su Anzu 
Visita della Gal leria Saracco 
· 28/02 Dorgal i ,  Sa Domu 'e s'Orcu (sa Rutt 'e N iedda) 
Visita 
• 06/03 U lassai, g rotta di Nino Businco 
Esplorazione e rilevamento del ramo nuovo 
· 07/03 Dorgal i ,  g rotta del Bue Marino 
Visita 
· 07/03 Domusnovas , g rotta di Su Strexi u 
Scoperta ed esplorazione del ramo n uovo 
· 07/03 Domusnovas, g rotta di Sa Crovassa de su P ranu 
Pi rastru 
Vis ita 
• 08/03 Cagliari , Corso Vittorio Emanuele Il 286 
Studio di una cavità artif iciale 
· 1 1 /03 Cagliari , Via Vittorio Veneto 
Video ripresa can Sardegna 1 
• 1 3/03 Ig lesias, g rotta di Cuccuru Tiria 
Vis ita 
• 1 3/03 Fluminimaggiore, Su Fundu Mannu 
Ricerca del la g rotta del la Breccia Ossifera 
• 1 4/03 Domusnovas, g rotta di Su Strexiu 
Esplorazione 
· 1 6/03 Cagliari , Sant' Eulal ia 
Scavo del pozzo 
· 20-2 1 /03 Dorgali-Baune i ,  Codula Fui l i-Cala Luna 
Trekking 
· 2 1 /03 Ulassai, g rotta di Su Marmori 
Servizio fotografico 
· 2 1 /03 Vi l lagreca, palestra in  roccia 
Uscita del corso di Il l ivel lo 
· 24/03 Cagliari , Ospizio dei Vecchi 
Videofi lmato con Sardegna 1 
· 26-28/03 Baunei ,  Voragine del Golghetto 
Visita 
· 27/03 Vi l lagreca, palestra di roccia 
Uscita del Corso di Il Livel lo 
· 28/03 Flumin imaggiore, Rio Antas-Sedda de  Buros 
Battuta  e s t e r n a  e r i c e rca d e l l a  g rotta d e l l a  B re c c i a  
Ossifera 
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· 30/03 Cagliari , Sant 'Eulal ia 
Scavo del pozzo 
• 03/04 Flumin imaggiore, grotta s'Ogh ittu 
Visita 
• 04/04 Ig lesias, grotta del Mu retto-grotta del l 'anel lo e grot­
ta del l 'acqua 
Esplorazione e r i levamento 
• 04/04 Flumin imaggiore, pozzo G iona 
Uscita della squadra del Soccorso Speleologico 
• 09/04 Bau nei ,  inghiottitoio di Carcaragone 
Visita del la grotta con la presenza di molta acqua 
1 0/04 Baunei ,  voragine del Golgo 
Esplorazione e r i levamento del la cavità 
· 1 0- 1 1 /04 Baunei ,  Bacu Esone 
Torrentismo 
• 1 1 /04 Baunei ,  inghiottitoio di Su  Clovu 
Visita ed esplorazione del la frana terminale 
• 1 6- 1 8/04 Ol iena, Badde Pentu mas 
Torrentismo 
• 1 8/04 Flumin imaggiore, Pozzo Giona 
Visita 
· 20/04 Cagliari, Sant'Eulal ia 
Scavo del pozzo 
• 25/04 Domusnovas, pozzo Medros 
Uscita del Corso d i  I l Livello 
• 25/04 Domusnovas, voragine del le Felci 
Uscita del Corso d i  I l  Livello 
· 0 1 -02/05 Oliena, Badde Pentu mas 
Torrentismo 
· 0 1 /05 U lassai ,  g rotta d i  Nino Businco 
Esplorazione e r i levamento della grotta 
· 08/05 Cagliari ,  Via Bainsizza 
Video riprese d i  Sardegna 1 nella cavità artif iciale 
• 09/05 Domusnovas, grotta d i  Su Strexiu 
Ri levamento del le parti nuove 
· 09/05 Vil lacidro, Piscina I rgas 
I uscita del Corso di Torrentismo 
• 1 5- 1 6/05 Dorgal i ,  Isp in igol i-San Giovann i  de Su  Anzu 
Visita sino al sifone Fu reddu 
· 1 6/05 Vi l laputzu/U lassai ,  grotta Is Angu rtidorgius 
Ri levamento del Ramo principale 
• 1 6/05 Domusnovas, grotta di Su Strexiu 
Esplorazione dei rami n uovi 
· 1 6/05 Ig lesias, grotta d i  Tanì 
Esplorazione e r i levamento 
· 1 6/05 Dorgal i ,  Codula de Fui l i  
I l  Uscita del Corso d i  Torrentismo 

• 22/05 Ol iena, Badde Pentumas 
I I I  Uscita del Corso di Torrentismo 
• 22-23/05 Ol iena, g rotta di Su Bentu 
Servizio fotografico 
• 23/05 Ol iena, vorag ine di Tiscali 
Visita 
• 23/05 Ol iena, Badde 'e  P i ras 
Torrentismo 
· 30/05 U rzulei ,  Gola d i  Gorroppeddu 
Torrentismo 
05-06/05 Oliena, grotta d i  Su Bentu 
Visita con speleologi di  Perdasdefogu 
• 06/06 Ol iena, Badde Pentumas 
Torrentismo 
· 06/06 Vi l lacidro, Cascata di M u rru Mannu 
Torrentismo 
• 1 2- 1 3/06 Vi l laputzu/U lassai, grotta de Is Angurtidorgius 
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Ri levamento per la tesi di  lau rea di G . Sanna 
· 1 7/06 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
. 20/06 Vi l laputzu-U lassai , grotta de is Angurtidorg ius 
Servizio fotografico 
· 22/06 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 23/06 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
. 27/06 Domusnovas, g rotta de Su Strexiu 
Esplorazione 
• 28/06 Cagl iari ,  Sant' Eulal ia 
Scavo del pozzo 
· 29/06 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 0 1 -02/07 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 04/07 Ig lesias, grotta del l 'Acqua-grotta d i  P i l i  
Esplorazione di ambedue le cavità 
• 04/07 Flumin imaggiore, Pozzo Giona 
Visita 
• 06-08/07 Oliena, Badde Pentu mas 
Visita 
· 08/07 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
• 09/07 Cagliari, Centrale E N E L  a Santa G i l la 
Esplorazione di 2 cavità artif icial i  
· 1 0/07 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 1 1 /07 Vi l lacidro, cascata di Sa Spendula 
Uscita del la squadra del C . N . S .A .S .  
· 1 2/07 Flumin imaggiore, Abisso Bruno Funtanarosa 
Visita ed esplorazione 
• 1 2/07 Cagl iari , Centrale E N E L  a Santa Gi l la  
Scavo al l ' interno de l la  cisterna c.6 
· 1 4/07 Cagliari , Centrale ENEL a Santa Gi l la 
Scavo del la cisterna c .3 
· 1 6/07 Cagl iari , Centrale ENEL a Santa G i l la 
R i levamento del le cisterne e dei pozzi 
1 6-1 8/07 Baunei ,  grotta d i  Su Spiria 
Esplorazione del la I sala dei Ciclopi 
· 1 7-1 8/07 Baunei ,  voragine del Golgo 
Esplorazione e r i levamento 
· 2 1 /07 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
• 22/07 Elmas-Assemin i ,  Acquedotto Romano 
Posizionamento dei tratti conosciuti 
· 23/07 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 24-25/07 Baunei ,  inghiottitoio d i  Su  Clovu 
Servizio fotog rafico 
• 25/07 Ig lesias, grotta di P i l i  
Esplorazione e r i levamento 
• 29/07 Elmas, Acquedotto Romano 
Visita 
· 30/07 Cagl iari , grotta d i  Su Stiddiu 
Visita 
· 3 1 /07 U lassai ,  voragine di Su  Cascu 
Esplorazione della diaclasi 
· 3 1 /07 U rzulei ,  Sa Rutt'e s'Edera 
Esplorazione nel Ramo di Destra 
· 03/08 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 07/08 U lassai,  voragine di Su  Cascu 



Esplorazione,  ri levamento e servizio fotografico 
. 08/08 Dorgal i ,  g rotta del Bue Marino 
Esplorazione del sifone terminale del Ramo Sud 
. 08/08 Flumin imaggiore, abisso B runo Funtanarosa 
Visita 
• 1 4/08 Ulassai , voragine di Su Cascu 
Esplorazione e ril evamento 
. 1 5/08 Urzu le i ,  grotta d i  Suttaterra de su P redargiu 
Servizio fotog rafico 
. 2 1 -22/08 Dorgal i ,  g rotta del Bue Marino 
Esplorazion e  del  sifone terminale del Ramo Sud 
. 27/08 Ulassai , voragine di Su Cascu 
Esplorazione e ri levamento 
• 02/09 Vil lasalto 
Esplorazione di due piccole cavità 

Due cuori e . . .  un tela termico (foto Gabriela Pani) 

• 04/09 U l assa i ,  v o rag i n e  d i  S u  Cascu -pozzo d i  San 
Giorgio 
Ri levamento d i  Su Cascu , esplorazione del pozzo 
• 05/09 Flumin imaggiore, Pozzo G iona 
Visita 
· 1 2/09 Talana, Gola vicina al paese 
Esplorazione 
17 - 1 9/09 Dorgal i ,  grotta del Bue Marino 
Esplorazione del sifone terminale del Ramo Sud 
• 1 8/09 Cagl iari ,  Viale Merel lo 
Esplorazione d i  una cavità 
• 24/09 Cagl iar i ,  Via Mameli 
R i levamento e servizio fotografico di una cavità 

• 26/09 Ig lesias, Monti del Marganai 
Battuta esterna 
· 26/09 Flurnin imaggiore, grotta di Guttu ru Pala 
Esplorazione di un  pozzo 
· 0 1 -04/1 0 U rzulei-Dorgal i-Orgosolo,  Supramonte 
Trekking di 3 giorni 
· 02/1 0 Fluminimaggiore, Sant'Angelo 
Trekking 
· 03/1 0  Fluminimaggiore, grotta di Su Mannau 
Visita 
• 1 0/1 0 Vi l lacidro ,  Piscina I rgas 
Trekking 
· 1 0/1 0 Oliena, Badde Pentu mas 
T orrentismo 
· 1 5/1 0 Sant'Antioco, catacombe 
Ri levamento 
· 1 6/1 0 Domusnovas, g rotta di Su  Strexiu 
Ri levamento 
· 1 7/1 0 Iglesias, g rotta di Cuccu ru Tiria 
Ri levamento 
· 1 7/1 0 Fluminimaggiore, Corona Arrubbia 
Allenamento degl i  istruttori 
• 2 2 - 2 4 / 1 0 B a u n e i ,  Sa N u rra  de A n g h i d d a i  e B a c u  
s'Orruarg iu  
Ricerca esterna de l la  voragine 
Ritrovate due grotte i n  Bacu s 'Orruargiu 
• 24/1 0 Nuxis,  grotta del la Cava Romana 
Visita 
· 29/1 0-0 1 /1 1 U rzule i ,  Dorgal i ,  Ol iena, Orgosolo 
Trekking di 3 giorni 
· 30/1 0-0 1 /1 1 Baunei, g rotta di Su  Spiria 
Visita della grotta in  piena 
· 30/1 0-0 1 /1 1 Baunei, Codula d i  Luna 
Campo del la Federazione Speleologica Sarda 
· 30/1 0-0 1 /1 1 Ol iena, Monte Uddè 
Trekking 
• 03-08/1 1 Baunei-Dorgal i ,  grotta del Bue Marino, Codula 
di Luna, Codula d i  Sisine 
Sopral luoghi dopo la piena 
· 06-07/1 1 Orgosolo, Sos Vaccheddos 
Esplorazione d i  un  pozzo con la scritta S .C .O .  
07/1 1 F lumin imaggiore, g rotta d i  s'Ogh ittu 
I uscita del Corso di Speleologia 
• 1 3/1 1 Ol iena, voragine di Tiscali 
Vis ita 
• 1 4/1 1 Ol iena, grotta di Su Mugrone 
I l  uscita del Corso di Speleologia 
· 1 9-2 1 /1 1 Baunei ,  Codula de Sis ine 
Esplorazione di alcune grotte i n  parete. R itrovata la g rotta 
del le Felci 
• 2 1 /1 1 Domusnovas, g rotta Sa C rovassa de  su P ranu 
Pi rastru 
I I I  uscita del Corso di Speleologia 
· 27/1 1 Domusnovas, pozzo in  località Su Corovau 
Esplorazione d i  un piccolo pozzo 
· 27-28/1 1 Baunei ,  Pedra Mol ina 
Battuta esterna 
• 28/1 1 Mara, g rotta Sa Ucca de su Tintirr iolu 
IV uscita del Corso di Speleologia 
· 03-05/1 2 Baunei ,  Punta s'Abbadorgiu 
Battuta esterna 
• 04-05/1 2 Fluminimaggiore, grotta di G utturu Pala 
Esplorazione e rilevamento del pozzo 
· 05/1 2 Flumin imaggiore, grotta di Gutturu Pala 
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V uscita del Corso di Speleologia 
• 1 0- 1 2/1 2 Ol iena, grotta di Su Bentu 
Visita al ramo vecchio sino al la g randissima frana 
• 1 0- 1 2/1 2 Vi l lacidro, Riu Coxinas-cascate di Sa Spendula 
Torrentismo 
• 20-23/1 2 Baunei ,  Selvaggio B lu 
Trekking 
· 3 1 / 1 2  Baunei ,  Ololbissi verso Biriola 
Trekking 

Attività 1 994 

· 0 1 /0 1  Baunei ,  Forrola 
Trekking 
· 0 1 /0 1  Baunei ,  Bacu de Monte Longu 
Trekking 
· 0 1 /0 1  Baunei ,  Bruncu Orodulé 
Esplorazione del le grotte d i  Bacu s'Orruarg iu 
· 02/0 1 Baunei ,  Bruncu d 'Urele 
Battuta esterna 
• 02/01 Baunei ,  grotta d i  U rele 
Visita 
· 05/0 1 Baunei ,  grotta di U rele 
Esplorazione e r i levamento 
• 06/0 1 Ig lesias, grotta di Cuccu ru Tiria 
Visita 
06/0 1 Baunei, Campu Esone 
Torrentismo 
· 06/01 Buggerru, Masua 
Trekking  ed arrampicata 
· 09/0 1 Bolotana, Punta Palai 
Trekking 
· 09/0 1 Domusnovas, Voragine di Su  Fenu Train u  
Visita 
· 1 4/0 1 Cagliari, Piazza Carlo Alberto (P refettura) 
Ri levamento di una gal leria artificiale 
· 1 6/0 1 Domusnovas, Abisso della Galleria Gasparro 
Visita 
· 1 6/0 1 Ig lesias, grotta del Lago 
Visita 
· 1 6/0 1 Si l iqua,  Monte Acca 
Ricerca esterna del l 'Acquedotto Romano 
· 2 1 -23/0 1 Baunei, grotta d 'Urele 
Esplorazione e r i levamento 
· 22-23/0 1 Mara, Sa Ucca de su Tintirriolu 
Visita 
· 26/0 1 Cagliari ,  Via Cavour 
Ricognizione 
• 28-30/0 1 Baunei ,  Bacu s'Orruargiu-Bacu Esone 
Torrentisrno e trekking 
· 28-30/0 1 U rzulei ,  Gola del Flumineddu 
Torrentismo 
· 30/01 Ig lesias, grotta di Cuccu ru Tiria 
Esplorazione e r i levarnento 
· 30/0 1 Buggerru, M in iera di Scal ittas 
Battuta esterna 
• 03-06/02 Baunei ,  Selvaggio b lu e Lovetecannas 
P rima trekking,  poi battuta esterna 
• 06/02 Domusnovas, grotta d i  Su Strexiu 
Ri levamento ed esplorazione 
• 06/02 Domusnovas, Su  Stampu de P i reddu 
Visita 
· 06/02 Flumin imaggiore, grotta d i  Su  Mannau 
Vis ita 
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· 1 2/02 Baunei ,  Voragine del Golghetto 
Visita 
· 1 2- 1 3/02 Baunei, pozzo di Genna Cuccurreddu 
Esplorazione e ri levamento 
· 1 3/02 Buggerru, Scall ittas-Grugua 
Battuta esterna 
• 1 3/02 Vi l laputzu-U lassai, grotta de Is  Angurtidorgius 
Visita a s'Angu rtidorgeddu.  Servizio fotografico 
1 8-20/02 Baunei ,  Selvaggio B lu  
Trekking 
• 20/02 Narcao, pozzo di Montega 
Visita 
• 20/02 Vi l lacidro, Cascata di Sa Spendula 
Torrentismo 
· 20/02 Ulassai, grotta di Su Marmori 
Risal ita in  artificiale nel  salone terminale 
• 25-27/02 Ulassai-Gairo,  grotta di Lecorci-grotta Serbissi­
pozzo d i  San Giorgio 
Esplorazione e ri levamento di alcune grotte 
· 27/02 Domusnovas, P ozzo M edros 
Visita 
· 27/02 Buggerru, G rugua-Punta Farris 
Esplorazione d i  alcu ne  cavità 
· 27/02 Baunei ,  inghiottitoio di Bacu Mudaloro 
Esplorazione 
· 27/02 Domusnovas, voragine del le Felci 
Visita 
· 04/03 Dorgal i-Baunei ,  Codula Fui l i-Cala Luna 
T rekking-Torrentisrno 
• 04-06/03 Orgosolo, Punta Sol itta 
Battuta esterna 
• 06/03 Buggerru, Scalittas 
Battuta esterna 
• 06/03 Si l iqua,  Monte Accas 
Ricerca dei pozzetti del l 'Acquedotto Romano 
· 06/03 Osini ,  G rutta Munserra 
Ri levarnento 
· 1 2/03 Vi l lacidro, Forra di Gutturu Arrusarbus 
T orrentismo 
• 1 2- 1 3/03 Orgosolo, P u nta Sol itta 
Battute esterne 
• 1 2- 1 3/03 Baunei ,  Baccu M udaloro 
Esplorazione del l ' inghiottitoio di Baccu M udaloro 
· 1 3/03 Ig lesias, Vorag ine Su Fenu Trainu 
Visita 
• 1 3/03 Cagliari , Monte Tuvixeddu 
Sopral luogo 
· 1 9/03 Bortigal i ,  Monte Santu Padru 
Trekking 
· 20/03 Cagliari , Monte Tuvixeddu 
Ri levamento della Cisterna di Via Vittorio Veneto 
· 20/03 Flumin imaggiore, Val le di  Antas 
Trekking 
· 25-27/03 Baunei ,  grotta di Su  Spiria 
Esplorazione nella Sala dei Ciclopi 
· 26-27/03 Ol iena, Monte Tiscali 
Trekking 
· 27/03 Buggerru, Pozzo di Sa Fossa G . P i l lon i  
Ricerca esterna 
· 02/04 U rzulei ,  Gola del F lumineddu 
Torrentismo 
· 02-03/04 U rzulei ,  Fennau 
Battute esterne 
• 1 0/04 Cagliari , Via Mameli  



Visita 
• 1 0104 Domusnovas, Pozzo Giona 
Visita 
. 1 5-1 7/04 Baunei, P iano del Golgo 
Battute esterne 
. 1 6- 1 7/04 U rzule i ,  Pozzo d i  Neulaccoro 
Visita 
· 1 7/04 Dornusnovas, G rotta Rolfo 
Visita 
. 22/04 Urzule i ,  Costa Silana 
Trekking 
• 22-25/04 Baunei ,  sentiero Selvaggio Blu 
Trekking d i  3 giorn i  
· 23/04 Talana, Go la  di Badde Lapsus 
Torrentismo 
· 23-25/04 Baunei, Piano d'Otzio 
Battute esterne 
· 23-25/04 Osini ,  Sa Rutt'e s'Orrol i-G rotta di Serbissi 
R i levamenti ed esplorazion i .  
· 23-25/04 U rzule i ,  Gola d e l  F lumineddu 
Torrentismo 
• 24/04 Ol iena,  Lanaitto-Su Sercone 
Trekking 
· 24/04 Ig lesias, Voragine d i  Punta Arbona 
Visita 
• 30104 Domusnovas, Perda N iedda 
Battute esterne 
· 0 1 /05 Ig lesias, grotta di Torpado 
Visita 
• 02/05 Nuxis, G rotta del la Cava Romana 
Vis ita 
• 03/05 San Vito, Rio Brecca 
Torrentismo 
· 07/05 Ulassai-Osin i ,  G rotte d i  I s  Lianas e Su Pul ig i  
Visita per ricerche biospeleologiche 
· 07-08/05 Dorgal i ,  Cu i le  di  Buchi Arta 
Esplorazion e di un pozzo 
• 08/05 San Ben edetto, P u nta sa Men ixedda e G e n n a  
Aragosta 
Battuta esterna 
• 1 2/05 Cagliari, Colle d i  Tuvixeddu 
Visita del l 'acquedotto romano 
· 1 2/05 Cagl iar i ,  Via Cavour 
Visita degl i  scavi dietro i l  Palazzo del la Regione.  Ritrovate 
e rilevate 2 cistern e.  
• 1 3/05 Ulassai , G rotte di Is  Chi l lottis e Terrena 
Visita per ricerche biospeleologiche 
· 1 4- 1 5/05 U rzule i ,  G rotta di Suttaterra de Su  P redarg iu  
Visita 
• 1 4- 1 5/05 Baunei, Altopiano del Golgo 
Battute esterne 
• 1 5/05 Vi l lacidro ,  Cascata d i  Piscina I rgas 
Prima uscita del Corso d i  Torrentismo 
· 20-22/05 Baunei ,  G rotta di Su Spir ia 
Scoperta del ramo n uovo nel secondo salone dei Ciclopi 
· 2 1 /05 Dorgal i ,  Codula di Fui l i  
Seconda uscita del Corso di Torrentisrno 
· 27-29/05 Gairo Taq uisara, G rotta di Taquisara 
Al largarnento di una strettoia. R icerch e biospeleologiche. 
· 28-29/05 U rzule i ,  Bacu Esone 
Terza uscita del  Corso di Torrentisrno 
· 03-05/06 Baunei ,  G rotta d i  Su Spiria 
R i levamento del Ramo N uovo 
• 04-05/06 Ol iena, Badde Pentumas 

Quarta uscita del Corso d i  Torrentisrno 
• 1 0-1 2/06 Dorgal i ,  Codula di Fu i l i  
Torrentismo 
· 1 2/06 Ulassai , G rotte di Is  Janas e del Porcel l ino 
Ricerche biospeleologiche 
· 1 2/06 Flumin imaggiore, Abisso d i  Bruno Fontanarosa 
Esplorazioni 
· 1 7-1 9/06 Baunei ,  G rotta di Su Spiria 
Proseguimento del le esp lorazione e dei ri levamenti 
• 1 9/06 Ulassai ,  G rotta di Is Lianas 
Vis ita 
· 26/06 Nuxis,  G rotte del la Cava Romana e d i  Sa Fol la 
Visita 
· 02/07 Seui ,  G rotta di Sa Muragessa 
Visita 
· 03/07 Osini ,  Pozzo di Aldo 
Vis ita ed esplorazione del pozzo 
· 09/07 U lassai, G rotte d i  Trodori e di Funtana Trodori 
R icerche biospeleolog iche 
• 09/07 Morgongiori ,  Sa G rutta de Is  Caombus 
Visita 
· 1 0107 Flumin imaggiore, G rotta d i  Guttu ru Pala 
Vis ita 
• 1 5-24/07 Baunei-Urzu le i ,  grotte varie 
Primo Campo Speleologico "Luna" .  Fanno parte della spe­
d i z i o n e  s p e l e o l o g i  d e i  g r u p p i  s p e l e o l o g i c i  U . S . C . ,  
G . S . A. G . S . ,  C . S . C . ,  S . C . C . ,  S .C .Or . ,  S . C. N . ,  G A S . A . U . ,  
G . G .CAI Cagl iari e un g ruppo d i  Speleo belg i .  
• 1 5-1 9/07 Baunei ,  G rotta di Su Spiria 
Esplorazioni e ri levamenti dei rami  n uovi .  
· 1 6/07 Morgongiori ,  Grotta de Is  Caornbus 
Vis ita ed esplorazione 
· 1 7/07 Santadi ,  G rotta d i  Su Benatzu 
Visita 
· 20107 U rzule i ,  G rotta G 27 
Esplorazione 
· 2 1 /07 Baunei ,  I ngh iottitoio di Carcaragone 
Esplorazione 
· 2 1 /07 Baunei ,  Voragine d i  Angh iddai 
Esplorazione e ri levamento 
· 22-23/07 Baunei ,  G rotta di Su Spiria 
Esplorazioni 
· 23/07 Urzule i ,  G rotta d i  Suttaterra de Su P redargiu 
Esplorazioni e scavi 
· 23/07 U rzulei ,  G rotta d i  Su Palu 
Visita 
· 27/07 Cagliari , Sant 'Eulal ia 
Scavo nel  pozzo 
· 29-3 1 /07 Sin iscola, Gola del Rio S iccu 
Discesa d i  una gola 
· 05-07/08 Baunei ,  G rotta di Su Spiria 
Esplorazioni e ri levamento 
· 07/08 Ig lesias, G rotta di Cuccuru Tiria 
Esplorazioni 
• 1 4/08 Ig lesias, G rotta del Lago 
Scavi i n  un meandro 
· 1 9-2 1 /08 Baunei ,  G rotta di Su Spiria 
Ri levamento del Carnaleonte Blu 
· 2 1 /08 Fluminimaggiore, Punta Corona Arrubia 
Esplorazione di alcun i  pozzoni 
· 27/08 Ig lesias, G rotta d i  Cuccuru Tiria 
Esplorazione e servizio fotografico 
· 27-28/08 Urzulei ,  G rotta di Luigi  Donin i  
Visita 
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28/08 Ig lesias, G rotta del Lago 
Scavo nel meandro basso 
• 03/09 Ig lesias, Pozzo d i  Pizzu 'e  Crobis 
Visita per control lare g l i  armi 
· 04/09 Ig lesias, G rotta di Cuccuru Tiria 
Esplorazione di una risalita 
· 1 7/09 U lassai , g rotta di Lecorci 
Esplorazione,  ri levamento, fotografie e studio biospeleolo­
gico 
· 1 7/09 Vi l lamassargia, grotta di Monte Scorra 
Esplorazione di una grotta 
· 24/09 Ig lesias, pozzo di Pizzu'e Crobis 
Visita 
• 24/09 Domusnovas, g rotta Sa Crovassa de  s u  Pranu 
P i rastru 
Disostruzione di un  cun icolo affluente 
• 25/09 Domusnovas, pozzo Albatrax 
Visita e ritrovamento di uno scheletro umano 
• 25/09 Ig lesias, Abisso del la Candela 
Visita 
. 25/09 Domusnovas, pozzo di Su Fenu Trainu 
Esercitazione del Soccorso Alpino 
• 25/09 Nebida, Monte Uda 
Battuta esterna 
• 29/09 Domusnovas, Su Stampu de P i reddu 
Supporto agli speleosub con vari gruppi del la Federazione 
Speleologica Sarda e l 'S .S.  I .  
· 0 1 -02/1 0 Ol iena, Badde Pentu mas 
Uscita di Torrentismo 
· 0 1 /1 0  Vi l lacidro, Gola di Piscina I rgas 
Uscita di Torrentisrno 
• 02/1 0 Ig lesias, Abisso Bruno Fontanarosa 
Visita 
• 02/1 0 Domusnovas, grotta di Su Strexiu 
Esplorazione e r i levamento 
• 08/1 0 Flumin imaggiore, grotta di Su Mannau 
Esercitazione del Soccorso Alpino 
• 09/1 0 Ig lesias, pozzo di Pizzu 'e Crobis 
Visita 
• 09/1 0 Domusnovas, pozzo Medros 
Visita 
· 1 4/1 0 Oliena, grotta di Elighes Artas 
Visita 
· 1 6/1 0 Ig lesias, g rotta di Cuccuru Tiri,: 
Esplorazione 
• 1 6/1 0 Ig lesias, Abisso Bruno Funtanarosa 
Visita 
23/1 0 Domusnovas, grotta di Su Strexiu 
Esplorazione e r i levarnento 
• 23/1 0 Domusnovas, Sa Crovassa de su Pranu P i rastru 
Pi:ima uscita del Corso d i  Speleologia 
· 29/1 0- 03/1 1 Bau nei ,  grotta Su Spiria 
Esplorazione e r i levamento con 7 speleologi belgi .  
• 30/1 0 Domusnovas, grotta Rolfo 
Seconda uscita del Corso di Speleolog ia 
· 06/1 1 Ig lesias, grotta del la Radice 
Visita 
• 06/1 1 Ig lesias, pozzo P izzu 'e  Crobis 
Terza uscita del Corso di Speleologia 
• 06/1 1 Ig lesias, g rotta del Lago 
Terza uscita del Corso di Speleologia 
· 06/1 1 Jerzu , g rotta del Leccio 
Visita 
• 1 2/1 1 Dorgal i-Baunei ,  R isorgenze a rnare 
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Piazzamento di f luocaptori 
• 1 3/1 1 Ig lesias, grotta di P i l i  
Visita biospeleologica 
• 1 9/1 1 Laconi ,  Tacco del Sarcidano 
Battuta esterna 
• 20/1 1 Dornusnovas, pozzo Medros 
Quinta uscita del Corso di Speleologia 
· 20/1 1 Gairo ,  grotta d i  Su Coloru 
Uscita biospeleologica 
· 20/1 1 Domusnovas, g rotta Rolfo 
Uscita biuospeleologica 
· 20/1 1 Narcao, pozzo Mont'Ega 
Visita 
• 26/1 1 Oliena, voragine d i  Tiscali 
Visita 
· 27/1 1 Oliena, grotta d i  Su  Bentu 
Visita al la Grandissima Frana 
· 27/1 1 Oliena, grotta Su  Guanu 
Visita 
· 27/1 1 Ol iena, Su Bentigheddu-Sa Oche 
Sesta uscita del Corso d i  Speleologia 
• 30/1 1 Cagliari , Piazza Carlo Alberto 
Servizio Fotografico e ri levamento 
• 02/1 2 Baunei ,  Cala Goloritzé 
Piazzamento di f luocaptori 
· 04/1 2 Ig lesias, g rotta di Torpado 
Visita 
• 04/1 2 Osin i ,  g rotta' Su Lioni 
Visita biospeleologica 
04/1 2 Vi l lamassargia, grotta d i  Monte Scorra 
Visita e ri levamento 
• 07-1 1 /1 2  Baunei ,  Selvaggio B lu  
Trekking e rilevamento di una piccola grotta 
• 08/1 2 Vi l lacidro, Cascata di Sa Spendula 
Torrentismo 
• 08- 1 1 /1 2  Baunei ,  grotta di Su  Spir ia 
Esplorazioni e rilevarnento di rami nuovi 
• 09-1 1 /1 2  Baunei-Dorgal i ,  Cala Sis ine-Goloritzé 
Posizionarnento di f 1uocaptori 
· 1 1 /1 2 Buggerru, Monte 
Esplorazione d i  una cavità 
· 1 1 /1 2 Tertenia,  Taccurru l lu  
Battuta esterna 
· 1 7/1 2 Domusnovas, Monte Acqua 
Ricerca esterna in  falesia 
· 1 7- 1 8/1 2 Oliena, Monte Corrasi 
Esplorazione d i  alcuni pozzi a sud d i  Pradu 
· 1 7-1 8/1 2 Baunei ,  Biddun ie-Bacu Tattis 
Ricerca esterna 
• 1 8/1 2 Domusnovas, voragine del le Felci 
Visita 
· 26/1 2  Domusnovas, Su Stampu de P i reddu 
Esplorazione di u n  n uovo ramo post-sifone 
· 27/1 2  U rzulei , grotta d i  Lu ig i  Donin i  
Visita 
· 27/1 2  Baunei ,  grotta di Su Clovu 
Visita 
· 28/1 2 Tertenia,  Scala s'Oggiastru 
Esplorazione di un pozzo 
· 30/1 2 Baunei ,  vorag ine di Su  Lenzonarg iu  
Visita 
· 30/1 2 Urzulei ,  grotta di Luigi Don in i  
Visita e fotografia 
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